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            Piano triennale di prevenzione della corruzione 

                                                                                     2017 - 2019 
(articolo 1, commi 8 e 9 della legge 60 novembre 2012 numero 190 recante le disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) 
con sezione dedicata a  

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2017 – 2019 
(art. 10 del Decreto legislativo 14.03.2013 n. 33 recante Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) 
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Parte I 

Contenuti generali 
 
1. Il concetto di "corruzione" ed i principali attori del sistema di contrasto alla corruzione 
Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla Legge 190/2012, nel PNA e nel presente documento ha 
un'accezione ampia. 
Il concetto di corruzione è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si 
riscontri l'abuso da parte d’un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 
Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319 ter del Codice penale), e sono tali 
da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del 
Codice penale, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un 
malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l'inquinamento 
dell'azione amministrativa, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 
Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare 
un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione. 
 
2. Il responsabile della prevenzione della corruzione 
Nel Consorzio, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato nel Segretario dell’ente, salva diversa e 
motivata determinazione. 
 
3. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione 
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A livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’adozione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione (PTPC). 
Sulla scorta dei contenuti del PNA, il Responsabile anticorruzione propone l’approvazione della Commissione di 
liquidazione il PTPC ogni anno entro il 31 gennaio. 
L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei al Consorzio. 
Il Consorzio trasmette in via telematica, secondo le indicazioni contenute nel PNA, il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione al Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Il PTCP reca un nucleo minimo di dati e informazioni che saranno trasmessi in formato elaborabile al Dipartimento della 
Funzione Pubblica. 
Il Dipartimento della funzione pubblica ha unificato la gestione degli adempimenti a carico delle pubbliche amministrazioni 
mediante il sistema integrato "PERLA PA". Il sistema è stato integrato per ricevere le comunicazioni relative ad alcuni degli 
adempimenti previsti dalla legge 190 del 2012, tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 
(P.N.A.) approvato l'11 settembre 2013. 
Le amministrazioni non ancora iscritte a "PERLA PA" devono registrarsi al sistema seguendo le istruzioni riportate alla 
pagina http://www.perlapa.gov.it/web/guest/guida-registrazione. Dopo la registrazione, il "responsabile PerlaPA" 
dell'amministrazione provvede a nominare il responsabile per l'adempimento denominato "Anticorruzione". 
Il responsabile per l'adempimento "Anticorruzione" deve compilare la scheda relativa al P.T.P.C. inserendo le informazioni 
richieste e allegando il link al P.T.P.C. e al relativo documento di approvazione da parte della Commissione di liquidazione. 
Il Consorzio qualora volesse apportare integrazioni e/o modifiche al P.T.P.C. deve comunque assicurare il mantenimento 
sul sito istituzionale del documento nella versione originale comunicata al Dipartimento. 
 
 
4. La trasparenza 
Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell'attività amministrativa, elevata 

http://www.perlapa.gov.it/web/guest/guida-registrazione
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dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 a “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai 
sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”. 
Secondo l’articolo 1 del decreto legislativo 33/2013, la “trasparenza”è intesa come accessibilità totale alle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  
Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati 
personali, la trasparenza concorre ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, 
buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla 
nazione. 
La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali. 
Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del 
cittadino. 
La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la “pubblicazione” (art. 2 co. 2 decreto legislativo 
33/2013). 
Questa consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati su organizzazione e attività del 
Consorzio. 
Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed immediatamente, senza 
autenticazione ed identificazione. 
La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web e il loro 
riutilizzo (art. 4 co. 1 decreto legislativo 33/2013). I dati pubblicati sono liberamente riutilizzabili. 
Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del CAD (decreto 
legislativo 82/2005). 
Inoltre, è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, completezza, 
tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti 
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originali. 
Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui vige 
l’obbligo di pubblicazione. 
Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando rimangano 
efficaci. Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio 
del sito. 
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Parte II 

I contenuti del Piano 
 

1. Processo di adozione del PTPC 
1.1 LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO ANTICORRUZIONE 
La predisposizione del piano anticorruzione impone di verificare ove il relativo rischio si annidi in concreto. E la 
concretezza dell’analisi c’è solo se l’analisi del rischio è calata entro l’organizzazione. Il tutto tenendo a mente che un 
rischio organizzativo è la combinazione di due eventi: in primo luogo, la probabilità che un evento dato accada e che esso 
sia idoneo a compromettere la realizzazione degli obiettivi dell’organizzazione; in secondo luogo, l’impatto che l’evento 
provoca sulle finalità dell’organizzazione una volta che esso è accaduto. 
Ma “organizzazione” significa strumento articolato in processi (a loro volta scomponibili in procedimenti), a ciascuno snodo 
dei quali sono preposte persone. Dunque, “analisi organizzativa” significa analisi puntuale dei processi di erogazione e di 
facilitazione e delle modalità di preposizione delle persone ai relativi centri di responsabilità. Il tutto per garantire che la 
persona giusta sia preposta alla conduzione responsabile del singolo processo di erogazione e/o di facilitazione. 
Guardare al rischio organizzativo non è dunque possibile se non avendo prima osservato come i processi di erogazione (o 
di produzione) e di facilitazione sono strutturati. Ma cosa significa dopo tutto gestire il rischio organizzativo? A ben vedere, 
non meno di sei cose. 
In primo luogo, stabilire il contesto al quale è riferito il rischio. Il contesto deve essere circoscritto e dunque isolato nei suoi 
tratti essenziali e costitutivi. Per quel che interessa il Consorzio, il riferimento è al dato organizzativo in cui essa si articola. 
Esso è dunque circoscritto ai processi di erogazione ed a quelli di facilitazione, tenendo ben presente che essi, per scelte 
organizzative interne, possono essere unificati in centri di responsabilità unitarî. Il contesto è dato anche dalle persone, 
ossia dai soggetti che sono preposti ai centri di responsabilità che programmano e gestiscono i processi di erogazione e di 
facilitazione. “Stabilire il contesto” si risolve dunque nell’analisi di tali processi, mettendoli in relazione con l’organigramma 
ed il funzionigramma dell’ente, valutando anche l’ubicazione materiale degli uffici nei quali le attività sono effettivamente 
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svolte. 
In secondo luogo, identificare i rischi. Il problema dell’identificazione del rischio è semplificato, dalla circostanza che, ai 
presenti fini, esso coincide con il fenomeno corruttivo. Qui, peraltro, occorre intendersi su cosa il rischio da corruzione sia, 
e quindi, in ultima istanza, sul significato intensionale ed estensionale del termine “corruzione” e sui contorni della condotta 
corruttiva. A questo proposito un utile ausilio è fornito dalla Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione pubblica – 25/1/2013, n. 1: “[…] il concetto di corruzione deve essere inteso in senso lato, 
come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un 
soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono quindi evidentemente più 
ampie della fattispecie penalistica, che, come noto, è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319-ter, c.p., e sono tali da 
comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel titolo II, capo I, del 
codice penale, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un 
malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite”. 
In terzo luogo, analizzare i rischi. L’analisi del rischio non è mai fine a sé stessa e, in particolare, non è un’inutile 
duplicazione dell’analisi del contesto interessato dal rischio. Analizzare i rischi di un’organizzazione significa individuare i 
singoli fatti che possono metterla in crisi in rapporto all’ambiente nel quale essi si manifestano. Il tutto tenendo conto che 
un rischio è un fatto il cui accadimento è probabile non in astratto, ma in concreto, ossia in relazione alla caratterizzazione 
del contesto. Non dimenticando che analizzare i rischi all’interno di un’organizzazione significa focalizzare l’attenzione 
duplicemente sia la causa, sia i problemi sottostanti, ossia sui problemi che l’artefice del fattore di rischio mira a risolvere 
rendendo concreto il relativo fattore prima solo potenziale. Nel caso del rischio da corruzione, l’analisi del relativo fattore 
determina la necessità di verificare sia la causa del fenomeno corruttivo, sia ciò che attraverso la propria condotta il 
dipendente corrotto mira a realizzare, sia la provvista dei mezzi utilizzati dal corruttore. L’analisi dei rischi è il primo 
elemento nel quale si articola il piano di prevenzione della corruzione previsto dall’art. 1, comma 8 della legge 6/11/2012, 
n. 190. Un buon modo per addivenirvi è sviluppare sistemi di auditing interno. 
In quarto luogo, valutare i rischi. Valutare i rischî di un’organizzazione significa averli prima mappati e poi compiere una 
verifica sul livello di verosimiglianza che un evento probabile ed incerto possa divenire effettivo e concreto. Cosa certa è 
che la corruzione è un fenomeno che deve essere estirpato: in questo senso la scelta del legislatore è chiara. Meno 
evidente è però che i costi del processo di preservazione siano indifferenti. La valutazione e l’analisi dei rischi (qui del 
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rischio da corruzione) conduce alla formazione di un piano dei rischi, il quale è un documento che deve essere oggetto di 
costante aggiornamento. Va da sé che la valutazione dei rischi è il secondo elemento nel quale si articola il piano di 
prevenzione della corruzione previsto dall’art. 1, comma 8 della legge 6/11/2012, n. 190. 
In quinto luogo, enucleare le appropriate strategie di contrasto. La conoscenza è il presupposto della reazione ponderata 
ed efficace. Nessuna strategia è possibile senza un’adeguata conoscenza delle modalità in concreto attraverso cui le 
azioni che rendono effettivo un evento solo probabile sono attuabili in un contesto di riferimento dato. L’enucleazione delle 
strategie di contrasto e delle relative misure esaurisce i contenuti del piano di prevenzione della corruzione previsto 
dall’art. 1, comma 8 della legge 6.11.2012, n. 190. 
In sesto luogo, monitorare i rischi. Le azioni di contrasto attuate nei confronti dei rischi organizzativi devono essere 
puntualmente monitorate ed aggiornate per valutarne l’efficacia inibitoria e per misurare l’eventuale permanenza del 
rischio organizzativo marginale. Da ciò segue che il piano del rischio non è un documento pietrificato, ma, come tutti i piani 
operativi, uno strumento soggetto a riprogettazione e ad adeguamento continuo sulla base del feed back operativo. Non a 
caso, l’art. 1, comma 8 della legge 6.11.2012, n. 190 lo prevede nella sua versione triennale con adeguamento anno per 
anno alla sopravvenienza di presupposti che ne rendono appropriata la rimodulazione. 
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La sintesi del contenuto del piano anticorruzione è indicata nel grafico seguente:  
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I SOGGETTI sono quelli coinvolti nella prevenzione con i relativi compiti e le responsabilità. 
Le AREE di RISCHIO sono, innanzi tutto, quelle obbligatorie indicate dall’art. 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 
nonché quelle ulteriori eventualmente individuate dal Consorzio. 
Le MISURE di prevenzione dei rischi - emersi a seguito dell’analisi del contesto organizzativo – sono quelle obbligatorie 
previste dalla legge n. 190 del 2012 e dal PNA, nonché quelle ulteriori eventualmente individuate dal Consorzio; entrambe 
le indicate tipologie di misure possono essere, inoltre, trasversali (se idonee per più tipologie di processo/evento 
rischioso), oppure specifiche (se idonee solo per particolari processi/eventi rischiosi). 
I TEMPI e le MODALITÀ del RIASSETTO attengono alla calendarizzazione della implementazione delle singole misure, 
alla calendarizzazione della loro applicazione ed alle modalità di valutazione e controllo della loro efficacia al fine del futuro 
sviluppo/miglioramento del PTPC. 
Il Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità - P.T.T.I. - (costituente una Sezione del PTPC) viene delineato 
coordinando gli adempimenti relativi agli obblighi di trasparenza previsti nel D.Lgs. n. 33 del 2013 con le aree di rischio, in 
modo da capitalizzare gli adempimenti posti in essere dall’amministrazione. 
 
1.2 LE FASI 

1. Entro il 30 settembre di ogni anno ciascun Responsabile di Servizio trasmette al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più 
elevato il rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare dirette a 
contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l'Ente, le proposte 
dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. 

2. Entro il 30 ottobre di ogni anno il Responsabile per la prevenzione della corruzione, anche sulla scorta delle 
indicazioni raccolte ai sensi del precedente comma, elabora il Piano di prevenzione della corruzione, recante 
l'indicazione delle risorse finanziarie e strumentali occorrenti per la relativa attuazione, e lo trasmette al 
Presidente ed alla Commissione di liquidazione.  
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3. Il Presidente e la Commissione di liquidazione approvano il Piano triennale entro il 31 gennaio di ciascun anno, 
salvo diverso altro termine fissato dalla legge. 

4.  Il Piano, una volta approvato, viene trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica, al Dipartimento Regionale delle Autonomie Locali e alla Civit (ora A.N.AC.) nonché 
pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale del Consorzio in apposita sottosezione all'interno di 
quella denominata “Amministrazione Trasparente”. 

5. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 15 dicembre di ciascun 
anno la relazione recante i risultati dell'attività svolta. 

6. Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile per la prevenzione della 
corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano 
rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività del Consorzio. 

 
1.3 I SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Consorzio e i relativi compiti e funzioni sono: 
a)       Il Presidente e la Commissione di liquidazione: 

 adottano il Piano Triennale della prevenzione della Corruzione e i suoi aggiornamenti e li comunica al Dipartimento 
della funzione pubblica e, se del caso, alla regione interessata (art. 1, commi 8 e 60, della l. n. 190 - Delibera 
A.N.A.C.  n. 12 del 22.01.2014) 

 adottano tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla 
prevenzione della corruzione; 

 provvedono allo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano Triennale della prevenzione 
della Corruzione. 
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b)  Il Responsabile per la prevenzione della corruzione: 
 elabora e propone al Presidente ed alla Commissione di liquidazione il Piano Triennale della prevenzione della 

corruzione; 

 svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013 ossia: 
- definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8); 
- verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità (art. 1, comma 10, lett. a); 
- propone modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti dell'organizzazione 
(art. 1, comma 10, lett. a); 
- verifica, d'intesa con il dirigente competente, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento 
delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione (art. 1, comma 10, lett. b); 
- individua il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica e della legalità (art. 1, comma 10, 
lett. c). 

 svolge i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità (art. 1 l. n. 190 del 
2013; art. 15 d.lgs. n. 39 del 2013);   

 elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 14, del 2012); 

 può coincidere, di norma, con il responsabile della trasparenza e ne svolge conseguentemente le funzioni (art. 43 
d.lgs. n. 33 del 2013); 

 svolge inoltre i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

 provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, 
comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

 propone l’aggiornamento del Modello organizzativo gestionale; 
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 Per il Consorzio, ai sensi dell’art. 1 comma 7 della legge n. 190/2012 il responsabile della prevenzione della 
corruzione è individuato nella figura del Segretario del Consorzio, con provvedimento presidenziale. 

 
c)    i Referenti per la prevenzione per l’area di rispettiva competenza: 
Sono individuati dal responsabile della prevenzione della corruzione e svolgono attività di collaborazione nei confronti dello 
stesso.  

 
d)     i Responsabili dei servizi  

 svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della corruzione, dei referenti e 
dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; 
art. 331 c.p.p.); 

 partecipano al processo di gestione del rischio; 

 propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

 assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

 adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale loro 
assegnato (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 
 

e)      Tutti i dipendenti dell’amministrazione: 
 partecipano al processo di gestione del rischio; 

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012); 

 segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile del servizio, o al responsabile della prevenzione della 
corruzione o all’U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs. n. 165 del 2001); segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 
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bis l. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento); 
 
g)     i Collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

 segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento) 
 
1.4 LE RESPONSABILITÀ 
Del responsabile per la prevenzione della corruzione. 
A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile sono previsti consistenti responsabilità in caso di 
inadempimento in materia di anticorruzione come prevede in particolare all’art. 1, comma 8, 12, 13 e 14 della l. n. 
190/2012. 
L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

 una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, d.lgs. n. 165 del 2001 che si configura nel caso di: 
“ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”; 

 una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 
Dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 
Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate nelle singole amministrazioni e trasfuse nel P.T.P.C. devono 
essere rispettate da tutti i dipendenti e, dunque, sia dal personale che dai titolari di posizione organizzativa (Codice di 
comportamento); “la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare” (art. 1, 
comma 14, l. n. 190/2012). Si rinvia al modello organizzativo dei dipendenti del Consorzio, in fase di aggiornamento, per le 
responsabilità correlate alle violazioni delle prescrizioni ivi contenute.  
Dei responsabili di servizio per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni prescritte. 
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L’art. 1, comma 33, l. n. 190 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche 
amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31: 

 costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.lgs. n. 198 del 
2009, 

 va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 165 del 2001; 

 eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico dei responsabili 
del servizio. 
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Gestione del rischio  
2.1. Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, "aree di rischio" 
Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a più elevato rischio di corruzione, 
le attività che compongono i procedimenti riconducibili alle macro AREE seguenti: 
AREA A – acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la 
progressione in carriera). 
AREA B – affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, 
forniture). 
AREA C - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario (autorizzazioni e concessioni). 
AREA D - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario (concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati). 
2.2. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 
La valutazione del rischio deve essere svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. 
La valutazione prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 
A. L'identificazione del rischio 
Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i rischi. Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano 
evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno 
all'amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione. 
I rischi sono identificati: 

 attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità del Consorzio, di 
ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca; 
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 valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione; 
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B. L'analisi del rischio 
 
In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò 
produrrebbe (impatto). l’Allegato 5 del PNA, suggerisce criteri per stimare probabilità e impatto e, quindi, per valutare il 
livello di rischio. 
A titolo esemplificativo si riporta la tabella della valutazione del rischio riportata nell’allegato 5 del piano nazionale 
anticorruzione. 
 

Tabella 1 
 

 
TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
INDICE DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ (1) INDICE DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) 

 
Discrezionalità 

 

Il processo è discrezionale? 
 
- No, è del tutto vincolato       1 
- E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi  
   (regolamenti, direttive, circolari)      2 
- E’ parzialmente vincolato solo dalla legge                          3 
- E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
   (regolamenti, direttive ,circolari)                                4 
- E’ altamente discrezionale                     5 

 
Impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio competente a 
svolgere il processo (o la fase di processo di competenza del Consorzio) nell’ambito 
del Consorzio, quale percentuale di personale è impiegata nel processo?  
(se il processo coinvolge l’attività di più servizi nell’ambito del Consorzio occorre 
riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 
 
Fino a circa il 20%                             1 
Fino a circa il 40%                             2 
Fino a circa il 60%                             3 
Fino a circa l‘ 80%                             4 
Fino a circa il 100%                           5 
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Rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all’esterno del Consorzio? 

 
- No, ha come destinatario finale un ufficio interno    2 
- Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni al Consorzio  
                                                                5 

Impatto economico 
 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) del Consorzio o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti del 
Consorzio per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
 
NO                1 
SI                  5 

 
Complessità del processo 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più ammini-

strazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 
- No, il processo coinvolge solo il Consorzio                            1 
- Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni          3 
- Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni                 5 

 
Impatto reputazionale 

 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
 
 - No                                                                                           1                                                                                                                                  
- Sì, sulla stampa locale                                                 2 
- Sì, sulla stampa nazionale                                           3 
- Sì, sulla stampa locale e nazionale                              4  
- Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale     5 

 
Valore economico 

 

Qual è l’impatto economico del processo? 
 
- Ha rilevanza esclusivamente interna                                   1 
- Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare 
   rilievo economico.                                                                         3 
- Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 
   (es.: affidamento di appalto)                                                              5 

 
Impatto, organizzativo, economico e sull’immagine 

 

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, livello 
intermedio, o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale 
soggetto riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa? 
 
- A livello di addetto                                                           1 
- A livello di collaboratore                                             2 
- A livello di funzionario di ufficio                                      3 
- A livello di dirigente                                                   4 
- A livello di segretario                                                  5 

 
Frazionabilità del processo 
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Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità 

di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 

fine assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità di affidamenti ridotti) ? 

 
NO                  1 
SI                    5 

 
Controlli (3) 

 

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 
 
- No, il rischio rimane indifferente                                                                           1 
- Sì, ma in minima parte                                                                                           2 
- Sì, per una percentuale approssimativa del 50%                                                   3 
- Sì, è molto efficace                                                                                                4 
- Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione                                      5 

 

 
NOTE: 
(1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro 
(2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta al Consorzio. 
(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nel Consorzio che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio. 
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C. Monitoraggio 
La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di 
rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia delle misure di prevenzione introdotte. 
Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in 
atto di ulteriori strategie di prevenzione. E’ attuata dai medesimi soggetti che partecipano all'intero processo di gestione del 
rischio in stretta connessione con il sistema di programmazione e controllo di gestione 
1.PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO 
Si riporta quanto specificato nell’ALLEGATO 6 del P.N.A. relativo ai PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO (TRATTI 
DA UNI ISO 31000 2010). Per far sì che la gestione del rischio sia efficace, un'organizzazione dovrebbe, a tutti i livelli, 
seguire i seguenti principi: 
a)    La gestione del rischio crea e protegge il valore. 
La gestione del rischio contribuisce in maniera dimostrabile al raggiungimento degli obiettivi ed al miglioramento della 
prestazione, per esempio in termini di salute e sicurezza delle persone, security*, rispetto dei requisiti cogenti, consenso 
presso l'opinione pubblica, protezione dell'ambiente, qualità del prodotto gestione dei progetti, efficienza nelle operazioni, 
governance e reputazione. 
b)    La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi dell'organizzazione. 
La gestione del rischio non è un'attività indipendente, separata dalle attività e dai processi principali dell'organizzazione. La 
gestione del rischio fa parte delle responsabilità della direzione ed è parte integrante di tutti i processi dell'organizzazione, 
inclusi la pianificazione strategica e tutti i processi di gestione dei progetti e del cambiamento. 
c)    La gestione del rischio è parte del processo decisionale. 
La gestione del rischio aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli, determinare la scala di priorità 
delle azioni e distinguere tra linee di azione alternative. 
d)    La gestione del rischio tratta esplicitamente l'incertezza. 
La gestione del rischio tiene conto esplicitamente dell'incertezza, della natura di tale incertezza e di come può essere 
affrontata. 
e)    La gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva. 
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Un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce all'efficienza ed a risultati coerenti, 
confrontabili ed affidabili. 
f)    La gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili. 
Gli elementi in ingresso al processo per gestire il rischio si basano su fonti di informazione quali dati storici, esperienza, 
informazioni  di ritorno dai portatori d'interesse, osservazioni, previsioni e parere di specialisti. Tuttavia, i responsabili delle 
decisioni dovrebbero informarsi, e tenerne conto, di qualsiasi limitazione dei dati o del modello utilizzati o delle possibilità 
di divergenza di opinione tra gli specialisti. 
g)    La gestione del rischio è "su misura". 
La gestione del rischio è in linea con il contesto esterno ed interno e con il profilo di rischio dell'organizzazione. 
h)    La gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali. 
Nell'ambito della gestione del rischio individua capacità, percezioni e aspettative delle persone esterne ed interne che 
possono facilitare o impedire il raggiungimento degli obiettivi dell'organizzazione. 
i)    La gestione del rischio è trasparente e inclusiva. 
Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori d'interesse e, in particolare, dei responsabili delle decisioni, a tutti i 
livelli dell'organizzazione, assicura che la gestione del rischio rimanga pertinente ed aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, 
permette che i portatori d'interesse siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in 
considerazione nel definire i criteri di rischio. 
j)    La gestione del rischio è dinamica. 
La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento continuamente. Ogni qual volta accadono eventi esterni ed 
interni, cambiano il contesto e la conoscenza , si attuano il monitoraggio ed il riesame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi 
si modificano e d altri scompaiono. 
k)    La gestione del rischio favorisce il miglioramento continuo dell'organizzazione. 
Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attuare strategie per migliorare la maturità della propria gestione del rischio 
insieme a tutti gli altri aspetti della propria organizzazione. 
 
*) Nota Nazionale: per "security" si intende la prevenzione e protezione per eventi in prevalenza di natura dolosa e/o 
colposa che possono danneggiare le risorse materiali, immateriali, organizzative e umane di cui un'organizzazione dispone 
o di cui necessità per garantirsi un'adeguata capacità operativa nel breve, nel medio e nel lungo termine. (adattamento 
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della definizione di "security aziendale" della UNI 10459:1995) 
 
2. LE MISURE DI CONTRASTO 
Queste, possono essere obbligatorie o ulteriori. 
Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuate necessariamente 
nell'amministrazione. 
Le attività con valori di rischio maggiori, devono essere prioritariamente oggetto delle suddette misure. 
Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'organizzazione e al grado di efficacia che 
si attribuisce a ciascuna di esse. 
Le misure si classificano anche come specifiche o trasversali a secondo se sono destinate ad uno specifico 
processo/ufficio o se sono applicate a tutta l’organizzazione 
Esempi di misure di carattere trasversale possono essere: 
- la trasparenza che costituisce oggetto del PTTI quale “sezione” del PTPC. Gli adempimenti per la trasparenza possono 
essere misure obbligatorie o ulteriori.  
-  l'informatizzazione dei processi che consente per tutte le attività dell'amministrazione la tracciabilità dello sviluppo del 
processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 
- l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti che consente 
l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da 
parte dell'utenza; 
-  il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali che serve a far emergere eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal responsabile della prevenzione, con il 
coinvolgimento dei responsabili per le aree di competenza e l'eventuale supporto del nucleo di valutazione, tenendo conto 
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anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenza ed integrità, dei controlli interni. 
Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori: 

 livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

 obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella ulteriore; 

 impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura. 
 

3. I CONTROLLI INTERNI 
A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema dei controlli interni.  
La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, dal Consorzio, in osservanza al principio di 
separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. 
Per dare attuazione a tale disposizione, è stato approvato il Regolamento del Sistema dei Controlli Interni.     
 
3.1 MODALITÀ GENERALI DI FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI DEL CONSORZIO 
Formazione: i provvedimenti conclusivi devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando 
tutti gli atti prodotti - anche interni - per addivenire alla decisione finale. In tal modo chiunque via abbia interesse potrà 
ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche valendosi dell’istituto del diritto di accesso. 
I provvedimenti conclusivi devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e completezza. La motivazione deve 
indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione del Consorzio, in relazione alle 
risultanze dell'istruttoria. Particolare attenzione va posta a rendere chiaro il percorso che ci porta a riconoscere un 
beneficio ad un soggetto, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico interesse (buon andamento 
e imparzialità della pubblica amministrazione).  
Lo stile dovrà essere il più possibile semplice e diretto. E’ preferibile non utilizzare acronimi, abbreviazioni e sigle (se non 
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quelle di uso più comune). E’ opportuno esprimere la motivazione con frasi brevi intervallate da punteggiatura. Questo per 
consentire a chiunque, anche a coloro che sono estranei alla pubblica amministrazione ed ai codici di questa, di 
comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti. 
Di norma ogni provvedimento conclusivo deve prevedere un meccanismo di tracciabilità dell’istruttoria. 
Nelle procedure di gara o di offerta, anche negoziata, ovvero di selezione concorsuale o comparativa, di norma si individua 
un soggetto terzo con funzioni di “testimone”, diverso da coloro che assumono le decisioni sulla procedura. 
Attuazione: si ribadisce, anche per i profili di responsabilità disciplinare, che il criterio di trattazione dei procedimenti a 
istanza di parte è quello cronologico, fatte salve le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti. 
Controllo: ai fini della massima trasparenza dell’azione amministrativa e dell’accessibilità totale agli atti 
dell’amministrazione, per le attività a più elevato rischio, i provvedimenti conclusivi il procedimento amministrativo devono 
essere assunti di norma in forma di determinazione amministrativa o, nei casi previsti dall’ordinamento, di deliberazione, 
decreto od ordinanza. 
Determinazioni, decreti, ordinanze e deliberazioni, come di consueto, sono prima pubblicate all’Albo pretorio dei comuni 
consorziati, quindi raccolte nella specifica sezione del sito web dell’ente e rese disponibili, per chiunque purché non ledano 
il diritto alla riservatezza delle persone. Qualora il provvedimento conclusivo sia un atto amministrativo diverso, si deve 
provvedere comunque alla pubblicazione sul sito web dell’ente, adottando le eventuali cautele necessarie per la tutela dei 
dati personali e garantire il c.d. diritto all’oblio. 
Per economia di procedimento gli aspetti potenzialmente collegati al rischio corruzione verranno controllati nelle periodiche 
verifiche sull’attività amministrativa previste dal Regolamento per i controlli interni. 
 
3.2 MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA L'AMMINISTRAZIONE E I SOGGETTI CHE CON LA STESSA STIPULANO 
CONTRATTI O CHE SONO INTERESSATI A PROCEDIMENTI DI AUTORIZZAZIONE, CONCESSIONE O 
EROGAZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE, ANCHE VERIFICANDO EVENTUALI 
RELAZIONI DI PARENTELA O AFFINITÀ SUSSISTENTI TRA I TITOLARI, GLI AMMINISTRATORI, I SOCI E I 
DIPENDENTI DEGLI STESSI SOGGETTI E I DIRIGENTI E I DIPENDENTI DELL'AMMINISTRAZIONE. 
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Le verifiche saranno svolte in sede d’esercizio dei controlli di regolarità amministrativa previsti dal regolamento sui controlli 
interni. Si richiama il dovere di segnalazione e di astensione in caso di conflitto di interessi, così come stabilito dal nuovo 
Codice di Comportamento di cui al DPR 16 aprile 2013, n. 62, nonché di intervento del soggetto che, in base ai 
regolamenti del Consorzio, deve sostituire il soggetto potenzialmente interessato. 
 
3.3 MONITORAGGIO RISPETTO ALLA NOMINA DI COMMISSIONI DI GARE, CONCORSI, SELEZIONI DI 
QUALUNQUE GENERE. 
All’atto della nomina si provvederà alla verifica della sussistenza o meno di sentenze penali di condanna, anche non 
definitive per reati contro la Pubblica Amministrazione, in capo ai componenti le suddette commissioni ed ogni altro 
funzionario che abbia funzioni di istruttoria o con funzioni di segreteria nelle stesse. In ipotesi affermativa, si provvederà 
immediatamente alla sostituzione degli stessi con altri componenti e dei soggetti istruttori. 
 
3.4 MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO 
Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, che ai sensi dell’art. 1 
comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano. 
Con riferimento all’individuazione del soggetto a cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia (comma 9bis), il 
Consorzio ha adottato l’atto n. 128 del 19.09.2013.  
Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione ciascun Responsabile dovrà effettuare l’indagine e trasmettere i risultati 
Segretario del Consorzio, entro il 20 gennaio di ogni anno. 
L’obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 del 6 novembre 2012 all’art. 1 
comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva eliminazione delle anomalie e la pubblicazione dei 
risultati sul sito web istituzionale di ciascuna amministrazione- 
La mappatura di tutti i procedimenti, pubblicata nell’apposita sezione del sito istituzionale, è in costante aggiornamento. 
Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale di un possibile 
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malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni correttive. 
 
3.5 INDICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE AL RICORSO ALL'ARBITRATO  
Sistematicamente, in tutti i contratti disciplinati dal codice dei contratti è escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della 
clausola compromissoria ai sensi dell’articolo 241 comma 1-bis del decreto legislativo 163/2006 e s.m.i). 
 
3.6 INFORMATIZZAZIONE DEL PROCESSO DI FORMAZIONE DEI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI. 
E’ avviata la completa informatizzazione del sistema di formazione, pubblicazione e archiviazione di provvedimenti, che 
consente di verificare la tracciabilità e lo sviluppo del processo di formazione dei suddetti atti e riduce quindi il rischio di 
"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase. 
 
3.7 IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI  
Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente ad oggetto “Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo 2013, a norma dell’art. 54 del 
D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
Il nuovo Codice, in vigore dal 19 giugno 2013, sostituisce quello fino ad oggi operativo emanato del Ministero della 
Funzione Pubblica il 28 novembre 2000. Esso completa la normativa anticorruzione nelle pubbliche amministrazioni 
prevista dalla L. 190/2012, sulla base delle indicazioni fornite dall’OCSE in tema di integrità ed etica pubblica, definendo in 
17 articoli i comportamenti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche i quali dovranno rispettare i doveri minimi di 
diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta. 
Il campo di applicazione delle disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici si amplia: i 
destinatari della materia non sono più soltanto i dipendenti di tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del D.Lgs. n. 165/2001, ovvero i dipendenti a tempo indeterminato e determinato ivi compresi i dipendenti di diretta 
collaborazione con gli organi politici, ma anche, per quanto compatibile, tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo 
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di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità 
politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore 
dell’amministrazione. 
La violazione delle disposizioni del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del 
dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di 
gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 
Il Consorzio, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di conferimento 
dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del Codice di 
comportamento. 
Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal Modello organizzativo in corso di aggiornamento, come 
stabilito dal comma 44 dell’art. 1 della L. 190/2012. 
Il Consorzio pubblica il Modello organizzativo dei dipendenti pubblici sul proprio sito web istituzionale e lo invia a tutto il 
personale dipendente, nonché ai consulenti e collaboratori, tramite posta elettronica con conferma di presa visione da 
parte degli stessi. 
Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Consorzio si impegna a 
consegnare copia del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a tutte le imprese fornitrici di servizi in sede di 
stipula del contratto con le medesime. 
 
3.8 LA FORMAZIONE 
La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla formazione del personale, 
considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione deve prevedere una sezione – nell’ambito del piano formativo – 
dedicata alla formazione riguardante le norme e le metodologie comuni per la prevenzione della corruzione. 
Lungo l’arco temporale del triennio 2015 – 2017, in linea con quanto prescritto dalla L. 190/2012, si ha in programma la 
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realizzazione di percorsi formativi, da inserire nei PDF del 2015, 2016 e 2017, strutturati sui due livelli indicati dal Piano 
Nazionale Anticorruzione:  

 livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 
responsabili di servizio e di procedimento addetti alle aree a rischio; 

 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) e 
le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale). 

L’attività formativa specifica sarà destinata al Responsabile della Prevenzione della corruzione, ai Referenti della 
Prevenzione, ai responsabili delle aree a rischio quali individuati dalla normativa vigente. 
Gli interventi formativi destinati al RPC e ai referenti, in particolare, verteranno, oltre che sugli aggiornamenti in materia di 
normativa e regolamentazione in tema di anticorruzione, anche sulla cosiddetta "manualistica OCSE", sull'integrazione di 
approcci diversi, strumenti e metodologie complesse (mix di approcci comportamentali e valoriali).  
Gli interventi formativi specifici saranno realizzati dal responsabile della prevenzione della corruzione e da esperti con 
comprovata esperienza nella formazione sui temi della prevenzione della corruzione e della promozione della cultura 
dell'integrità, della legalità e della trasparenza nella pubblica amministrazione 
L’attività formativa di livello generale sarà rivolta a tutti i dipendenti dell’amministrazione. Essa potrà mirare 
all’aggiornamento delle competenze e delle conoscenze (approccio contenutistico) o alla cultura dell’etica e della 
legalità (approccio valoriale). 
Si indicano i principali temi che dovranno essere oggetto di formazione generale con approccio contenutistico:  

 Legge 190/2012, prevenzione e contrasto della corruzione e delle illegalità nella pubblica amministrazione; 

 D.Lgs 165/2001, con particolare riferimento a incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi, responsabilità disciplinare, 
codice di comportamento, prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 
assegnazioni agli uffici e tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti. Responsabilità amministrativo-contabile; 

 D.lgs 39/2013, inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni; 
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 D.lgs 33/ 2013, obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 D.Lgs. 163/2006, con particolare riferimento a predisposizione capitolati, progettazione, validazione, direzione e 
collaudo, procedure di affidamento, redazione e stipula contratti e provvedimenti autorizzatori, nonché procedure 
negoziate ed in economia relative a lavori, forniture e servizi. Obblighi di trasparenza a carico delle stazioni appaltanti 
(art. 1 co. 32 Legge 190/12) e relative responsabilità in caso di mancata o incompleta pubblicazione. Controlli antimafia; 

 Legge 241/1990, così come recepita dalla normativa regionale, con espresso richiamo ai principi normativi fondamentali 
in materia di procedimento, trasparenza, atto e provvedimento amministrativo, unitamente alle successive modificazioni 
introdotte dalla legge 190/2012; 

 Codice Penale, Titolo Secondo, Capo Primo: Delitti dei Pubblici Ufficiali contro la Pubblica Amministrazione; 

 D.Lgs. 150/2009, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
PP.AA.; 

 D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento all’adozione delle misure minime di sicurezza di cui all’allegato B al Codice 
in materia di protezione dei dati personali, D.lgs 82/2005, codice dell’amministrazione digitale. 

 
Gli interventi formativi generali con approccio contenutistico saranno realizzati dal responsabile della prevenzione della 
corruzione.   
La formazione generale di approccio valoriale dovrà far leva sul significato di integrità evidenziando perché il dipendente 
deve scegliere di operare correttamente aldilà di ogni previsione normativa e sanzionatoria e quali sono i vantaggi della 
legalità.  
Sotto questo profilo si prevede, in particolare, la diffusione, l’illustrazione e la condivisione dei codici di comportamento 
generale e territoriale. La formazione sarà, peraltro, utilizzata come momento di ascolto per una eventuale rielaborazione 
del Codice di Comportamento al fine di affinare le regole contenute alla specificità e alla necessità del contesto di 
riferimento. 
Alle attività formative previste per il primo anno si aggiungeranno negli anni successivi interventi formativi organizzati sulla 
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base del monitoraggio delle attività previste nel Piano di prevenzione della corruzione e sull’analisi dei bisogni formativi 
segnalati al Responsabile per la prevenzione della corruzione.  
L’attività formativa obbligatoria nel corso del triennio 2016-2018 non potrà essere inferiore a 16 ore annue 
appositamente certificate, che dovranno riguardare sia l’anticorruzione sia la trasparenza. 

 
 
3.9 OBBLIGHI DI TRASPARENZA 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e l’efficacia 
dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

 la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per ciascuna area di 
attività dell’amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei funzionari; 

 la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, se ci sono dei “blocchi” 
anomali del procedimento stesso; 

 la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo di risorse pubbliche è 
deviato verso finalità improprie; 

 la conoscenza della situazione patrimoniale dei responsabili del servizio e, per tal via, il controllo circa arricchimenti 
anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato  

 Il d.lgs. n. 33 del 2013 si applica a tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 
2001. 

In base al comma 5 sempre del medesimo art. 22 poi “Le amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo promuovono 
l'applicazione dei principi di trasparenza di cui ai commi 1, lettera b), e 2, da parte delle società direttamente controllate nei 
confronti delle società indirettamente controllate dalle medesime amministrazioni.”. Quindi, ove le società partecipate siano 
pure controllate, le stesse saranno tenute a svolgere attività di promozione dell’applicazione della predetta disciplina sulla 
trasparenza da parte delle società dalle stesse controllate. 
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Il Piano Triennale della Trasparenza e integrità (P.T.T.I.), è parte integrante e complementare del Piano della Prevenzione 
della Corruzione.  
Il Piano è specificatamente approvato dalla Commissione di liquidazione.  
Il Responsabile della Trasparenza, che può coincidere coincide con il Responsabile alla prevenzione della corruzione ha il 
compito di: 

 provvedere all’aggiornamento del P.T.T.I., al cui interno devono essere previste anche specifiche misure di 
monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza; 

 controllare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

 segnalare al Comitato per la liquidazione, all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’U.P.D. i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento 
disciplinare e delle altre forme di responsabilità; 

 controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico. 
 

3.10 ROTAZIONE DEL PERSONALE 
La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza 
cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del ricorso a questo sistema è stata sottolineata 
anche a livello internazionale. L’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle 
procedure, infatti, riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente 
consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 
Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio, il Consorzio si impegna a valutare allo scadere degli incarichi conferiti per quali posizioni è opportuno e 
possibile prevedere percorsi di polifunzionalità che consentano tali rotazioni, evitando che possano consolidarsi delle 
posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di attività a rischio, pur con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza 
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degli indirizzi e le necessarie competenze delle strutture. Si terrà conto altresì che diverse procedure del Consorzio sono 
strutturate in modo tale da richiedere una gestione condivisa dell’attività necessitando del coinvolgimento di diversi livelli di 
responsabilità. 
I Responsabili di servizio attueranno la rotazione dei dipendenti coinvolti nell’istruttoria o nei processi individuati nella Parte 
III del presente Piano, ove possibile, secondo un intervallo compreso tra tre e cinque anni, salvaguardando comunque 
l'efficienza e la funzionalità degli uffici. 
Il Consorzio si impegna in ogni caso, all’attuazione di quanto espresso a pagina 3 delle “Intese” raggiunte in sede di 
Conferenza unificata il 24 luglio 2013: “L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile 
strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, 
la Conferenza delle regioni, l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed informativa tra gli enti 
rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione della mobilità, anche temporanea, tra professionalità equivalenti 
presenti in diverse amministrazioni”. 

3.11 ATTIVITA’ E INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 
Il cumulo in capo ad un medesimo responsabile del servizio di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il 
rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale 
aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà 
del responsabile del servizio/del procedimento stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, 
da parte del responsabile del servizio/del procedimento può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono 
compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti 
corruttivi. 

3.12 INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 
Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 190/2012, prevedendo 
fattispecie di: 
- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che abbiano riportato 

condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché a coloro che 
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abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o 
svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 
1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 
decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento 
di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, 
lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 
1, comma 2, lett. h). 

- E’ prevista la verifica dell’attendibilità della dichiarazione sostitutiva del designato o nominato, con il sistema delle 
campionature, o, nei casi in cui emergano perplessità sulla veridicità delle dichiarazioni. 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte del Consorzio devono essere precedute 
da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del contenuto dell’incarico deve 
essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare dell’incarico deve redigere apposita 
dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali 
dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale del Consorzio, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 

3.13 ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Consorzio nel 
triennio successivo alla cessazione del rapporto con il Consorzio, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in 
caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun 
rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o 
accordi. 
Il Consorzio attua l’art. 16 ter del  D.Lgs 30.3.2001, n. 165  introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, come modificato 
dall’art. 1, comma 42 lettera l) della legge 6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto di questa norma quale clausola da 
inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione dell’impresa (operatore economico) la quale si impegna ad osservarla. 
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3.14 TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA ILLECITI - WHISTLEBLOWING 
 
3.14.1.  FONTE NORMATIVA E NATURA DELL’ISTITUTO 
L’art. 1, comma 51, della legge 190/2012 (cd. legge anticorruzione) ha inserito un nuovo articolo, il 54 bis, nell’ambito del 
d.lgs. 165/2001, rubricato “tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, in virtù del quale è stata introdotta nel nostro 
ordinamento una misura  finalizzata a favorire l’emersione di fattispecie di illecito, nota nei paesi anglosassoni come 
whistleblowing. 
La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del DLgs. 165/2001 (c.d. whistleblower) pone tre condizioni: 

 la tutela dell’anonimato; 

 il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

 la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel 
comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n.165 del 2001 in caso di necessità di disvelare l’identità del denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo l’identità del 
segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione. 
Con l’espressione whistleblower si fa riferimento al dipendente del Consorzio che segnala   violazioni o irregolarità 
commesse ai danni dell’interesse pubblico agli organi legittimati ad intervenire. 
La segnalazione (cd. whistleblowing), in tale ottica, è un atto di manifestazione di senso civico, attraverso cui il 
whistleblower contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per l’amministrazione di 
appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico collettivo. 
Il whistleblowing è la procedura volta a incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio in ragione della sua funzione 
sociale, il whistleblower. 
Lo scopo principale del whistleblowing  è quello  di  prevenire  o  risolvere  un problema internamente e tempestivamente. 
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3.14.2.  OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 
Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l’oggetto del whistleblowing. Vengono 
considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o irregolarità, consumati o tentati, a danno 
dell’interesse pubblico. 
In particolare la segnalazione può riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate: 
□ penalmente rilevanti; 
□ poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni interne sanzionabili in via disciplinare; 
□   suscettibili di   arrecare   un   pregiudizio patrimoniale al Consorzio o ad altro ente pubblico; 
□   suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine del Consorzio; 
□   suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadini o di arrecare un danno 
all’ambiente; 
□   pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso il Consorzio. 
Il whistleblowing non riguarda doglianze di carattere personale del segnalante o rivendicazioni/istanze che rientrano nella 
disciplina del  rapporto  di  lavoro  o rapporti col superiore gerarchico o colleghi. 
 
3.14.3.  CONTENUTO DELLE SEGNALAZIONI 
Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili a consentire agli  uffici competenti di procedere alle dovute ed 
appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. 
A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi: 
a)  generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione svolta nell’ambito 
dell’azienda; 
b) una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 
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c) se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 
d) se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge l’attività) che consentano di 
identificare il  soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti segnalati; 
e) l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 
f)  l’indicazione   di   eventuali documenti   che   possono   confermare   la fondatezza di tali fatti; 
g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 
Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il loro autore, anche se recapitate 
tramite le modalità previste dal presente documento, non verranno prese in considerazione nell’ambito delle procedure  
volte  a  tutelare  il  dipendente  che  segnala  illeciti,  ma verranno trattate alla stregua delle altre segnalazioni anonime e 
prese in considerazione per ulteriori verifiche solo se relative a fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti 
adeguatamente dettagliato e circostanziato. 
Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati, a tutela del denunciato. 
 
3.14.4.  DESTINATARIO DELLA SEGNALAZIONE 
La segnalazione deve essere indirizzata: al Responsabile per la prevenzione della corruzione individuato nel Segretario 
del Consorzio, al quale è affidata la sua protocollazione in via riservata e la tenuta del relativo registro. 
Qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della segnalazione ai suddetti soggetti non lo 
esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno 
erariale. 
La segnalazione può essere presentata con le seguenti modalità: 
a) mediante invio, all’indirizzo di posta elettronica a tal fine appositamente attivato. In tal caso, l’identità del segnalante 

sarà conosciuta solo dal Responsabile della prevenzione della corruzione che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i 
casi in cui non è opponibile per legge; 
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b) a mezzo del servizio postale; in tal caso, per poter usufruire della garanzia della riservatezza, è necessario che la 
segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “riservata/personale”; 

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata e riportata a verbale dal responsabile della prevenzione della corruzione. 
 
3.14.5.  RESPONSABILITA’ DEL WHISTLEBLOWER 
La   presente   procedura   lascia   impregiudicata   la   responsabilità penale   e disciplinare del whistleblower nell’ipotesi 
di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e dell’art. 2043 del codice civile. 
Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme di abuso della 
presente policy, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il 
denunciato o altri  soggetti, e ogni  altra  ipotesi  di  utilizzo  improprio  o  di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto 
oggetto della presente 

3.15 PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITA’ 
Al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, il Consorzio realizzerà delle forme di consultazione, con il 
coinvolgimento di cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, ai fini della predisposizione del prossimo 
P.T.P.C., della diffusione delle strategie di prevenzione pianificate, nonché sui risultati del monitoraggio 
sull’implementazione delle relative misure.  
Le consultazioni potranno avvenire o mediante raccolta dei contributi via web oppure nel corso di incontri con i 
rappresentanti delle associazioni di utenti tramite somministrazione di questionari. L’esito delle consultazioni sarà 
pubblicato sul sito internet del Consorzio e in apposita sezione del P.T.P.C., con indicazione dei soggetti coinvolti, delle 
modalità di partecipazione e degli input generati da tale partecipazione. 
Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello dell’emersione dei fatti di 
cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della 
cittadinanza. In questo contesto, si collocano le azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare dialogo con l’esterno 
per implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione di fenomeni corruttivi altrimenti “silenti”.  
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Si offre di seguito: 

- l’allegato A ove è riportata una sintesi delle misure obbligatorie previste dall’allegato 1 del Piano nazionale 
anticorruzione (P.N.A.) , con una breve descrizione delle caratteristiche principali e delle loro finalità; 
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ALLEGATO A 

MISURA DESCRIZIONE FINALITA’ 

Trasparenza 

Consiste in una serie di attività volte alla diffusione di informazioni 
rilevanti sull’amministrazione.  

Ad esempio:  

- Informatizzazione dei processi; 

- Accesso telematico; 

- Monitoraggio termini procedimentali 

Migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione 
amministrativa attraverso la piena conoscenza delle 
attività dell’amministrazione e delle responsabilità per il 
loro corretto svolgimento 

Codice di Comportamento 
Deve essere definito sia a livello nazionale che dalle singole 
amministrazioni; le norme in essi contenute regolano in senso 
legale ed eticamente corretto il comportamento dei dipendenti e, 
per tal via, indirizzano l’azione amministrativa 

Assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 
fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali 
di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla 
cura dell’interesse pubblico. 

Rotazione del Personale 
Consiste nell’assicurare l’alternanza tra più professionisti 
nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure in 
determinate aree considerate a maggior rischio corruttivo. 

Ridurre il rischio che possano crearsi relazioni particolari 
tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente 
consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a 
risposte illegali improntate a collusione. 

Astensione in caso di 
Conflitto di Interessi 

Consiste nel: 

 obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il 
titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento 
finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti 
endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo 
potenziale; 

 dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

Evitare situazioni di potenziale conflitto di interessi. 
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MISURA DESCRIZIONE FINALITA’ 

Svolgimento incarichi 
d'ufficio attività ed incarichi 

extra-istituzionali 

Consiste nell’individuazione: 

 degli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche; 

 dei criteri generali per disciplinare i criteri di conferimento e i 
criteri di autorizzazione degli incarichi istituzionali; 

 in generale, di tutte le situazioni di potenziale conflitto di 
interessi derivanti da attività ed incarichi extra-istituzionali; 

Evitare un’eccessiva concentrazione di potere su un unico 
centro decisionale. 

Conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di 

particolari attività o incarichi 
precedenti 

Consiste nella definizione di criteri e procedure chiare per 
l’affidamento di incarichi a: 

 soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalle pubbliche amministrazioni; 

 soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo politico; 

Evitare: 

 il rischio di un accordo corruttivo per conseguire un 
vantaggio in maniera illecita (lo svolgimento di certe 
attività/funzioni possono agevolare la precostituzione 
di situazioni favorevoli per essere successivamente 
destinatari di incarichi dirigenziali e assimilati); 

 la costituzione di un humus favorevole ad illeciti 
scambi di favori, attraverso il contemporaneo 
svolgimento di alcune attività che possono inquinare 
l’azione imparziale della pubblica amministrazione; 

 l’affidamento di incarichi dirigenziali che comportano 
responsabilità su aree a rischio di corruzione a 
soggetti con condanne penali (anche se non 
definitive); 

Incompatibilità specifiche 
per posizioni dirigenziali 

Si tratta “dell’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di 
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 
giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo 
svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo 
svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica 
di componente di organi di indirizzo politico”. 

Evitare situazioni di potenziale conflitto di interessi. 

volgimento di attività 
successiva alla cessazione 

Consiste nel divieto ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del 

Evitare che durante il periodo di servizio il dipendente 
possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative 
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MISURA DESCRIZIONE FINALITA’ 
del rapporto di lavoro Consorzio di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell'attività del Consorzio svolta 
attraverso i medesimi poteri.  

vantaggiose e così sfruttare a proprio fine la sua 
posizione e il suo potere all’interno dell’amministrazione 
per ottenere un lavoro per lui attraente presso l’impresa o 
il soggetto privato con cui entra in contatto 

Commissioni, assegnazioni 
uffici e conferimento di 

incarichi in caso di 
condanna per delitti contro 

la PA 

Consiste nel divieto di nominare come membri di commissioni di 
aggiudicazione di gare, in qualità di segretari, o funzionari di uffici 
preposti alla gestione di risorse finanziarie (etc.), soggetti che 
hanno riportato condanne, anche non passate in giudicato, per reati 
contro la PA (ai sensi del capo I Titolo II, secondo libro del c.p.). 

Evitare che, all’interno degli organi che sono deputati a 
prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle 
amministrazioni, vi siano soggetti condannati (anche con 
sentenza non definitiva) per Reati e Delitti contro la PA 

Whistleblowing Si tratta della messa in opera di misure a tutela dei dipendenti 
pubblici che segnalano illeciti. 

Garantire: 

 la tutela dell’anonimato; 
 il divieto di discriminazione nei confronti del 

whistleblower; 

Formazione 
Si tratta della realizzazione di attività di formazione dei dipendenti 
pubblici chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato il rischio 
di corruzione sui temi dell’etica e della legalità. 

Assicurare la diffusione di valori etici, mediante 
l’insegnamento di principi di comportamento eticamente e 
giuridicamente adeguati e di una maggiore conoscenza e 
consapevolezza delle proprie azioni all’interno 
dell’amministrazione. 

Patti di Integrità 
Si tratta di un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni 
per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.  

Garantire la diffusione di valori etici, valorizzando 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

Azioni di sensibilizzazione e 
rapporto con la società civile Consiste nell’attivare forme di consultazione con la società civile. 

Assicurare la creazione di un dialogo con l’esterno per 
implementare un rapporto di fiducia e che possono 
portare all’emersione di fenomeni corruttivi altrimenti 
“silenti”. 
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Parte III 

Analisi del rischio (fasi A e B) 
 
1. Analisi del rischio 
A norma della Parte II - capitolo 2 “gestione del rischio”, si procede all’analisi ed alla valutazione del rischio del concreto 
verificarsi di fenomeni corruttivi per le attività individuate nel medesimo paragrafo: 
AREA A – acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la 
progressione in carriera). 
AREA B – affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, 
forniture). 
AREA C - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario (autorizzazioni e concessioni). 
AREA D - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario (concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati). 
La metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio è compiutamente descritta nella Parte II - capitolo 2 
“gestione del rischio”. 
La valutazione si sviluppa attraverso le seguenti fasi: 
A. L'identificazione del rischio 
B. L'analisi del rischio 
B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 
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B2. Stima del valore dell’impatto 
C. La ponderazione del rischio 
Applicando la suddetta metodologia sono state esaminate le seguenti attività riferibili alle macro aree A – F. 
Nel prospetto allegato sono riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per 

 la valutazione della probabilità; 

 la valutazione dell’impatto. 
La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione del rischio” connesso all’attività. I risultati sono riassunti nella 
tabella 2. 
 
 Tabella 2 

 
VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITA’ 

 
1 nessuna probabilità / 2  improbabile / 3  poco probabile / 4  probabile / 5  molto probabile / 6  altamente probabile 

 
 

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 
 

1  nessun impatto     /     2  marginale    /     3  minore    /     4  soglia    /    5   serio     /     6  superiore 
 
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO  
= 

valore frequenza X valore impatto 
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MAPPATURA E ANALISI DEI PROCESSI 
(FASI A, B1, E B2) 

 

TABELLA 3 

A
re

a 
  d

i  
 R

is
ch

io
 

 
 
 
 

Processo 
 

 
Indice di valutazione della 

probabilità 
 
 

Valori e 
frequenze 

della 
probabilità 

Indice di valutazione 
dell’impatto 

Valori e 
importanza 
dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio  

Totale 
punteggio 
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(2
)   

(1
) X

 (2
) 

A Reclutamento  2 5 1 5 1 4 3 3 1 1 3 2 6 

A Progressioni di carriera  2 2 1 1 1 4 1,8 2 1 1 3 1,7 3 

A Conferimento di incarichi di 
collaborazione 

5 2 1 3 5 5 2,6 2 5 2 3 3 7,8 

A Gestione del protocollo 1 2 1 1 1 1 1,17       

A Gestione dell’archivio 1 2 1 1 1 1 1,17       

A Formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri Atti 
amministrativi 

  2 2 1 1 1 1 1,33       
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A Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

4 2 1 1 1 1 1,83       

B Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento  

5 5 1 5 1 4 3,5 1 1 2 3 1,7 5,9 

B Individuazione dello 
strumento/istituto per l’affidamento  

3 5 1 1 5 5 3,3 1 1 1 3 1,5 4,9 

B Requisiti di qualificazione  1 5 1 5 1 5 3 1 1 2 3 1,7 5,1 

B Requisiti di aggiudicazione  2 5 1 5 1 2 2,6 1 1 1 3 1,7 4,4 

B Valutazione delle offerte  4 5 1 5 1 5 3,5 3 1 1 3 2 7 

B Verifica dell’eventuale anomalia 
delle offerte  

1 5 1 5 1 4 2,8 3 1 1 3 2 5,6 

B Procedure negoziate  5 5 1 5 5 5 4,3 2 1 0 3 1,5 6,4 

B Affidamenti diretti  5 5 1 5 5 5 4,3 2 5 0 3 2,5 10,7 

B Revoca del bando  2 5 1 5 1 5 3,1 1 1 0 3 1,2 6 

B Varianti in corso di esecuzione del 
contratto  

3 5 1 5 5 5 4 2 1 0 3 1,5 6 

B Subappalto  2 5 1 3 5 5 3,5 2 1 0 3 1,5 5,2 

C Provvedimenti di tipo autorizzatorio 
 

2 5 3 3 5 3 3,5 1 1 0 3 1,2 4,2 

D Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone  

5 5 1 3 5 5 4 1 1 2 3 1,7 6,8 

D Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi,  nonché 

3 5 1 3 5 4 3,5 1 1 1 3 1,5 5,2 
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attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere ad 
Associazione ed Enti  

D Affidamento a terzi di beni di 
proprieta’ dell’ente 

4 5 1 3 1 5 3,1 1 1 2 3 1,7 5,2 

D Rilascio di patrocini 4 5 1 3 1 2 2,67       
 
 Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in ordine decrescente rispetto ai valori di 
“rischio” stimati. 
 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO (FASE C) 

TABELLA 4 

Area di 
rischio  

 
 
 
 
Processo 
 

Valutazione complessiva 
del rischio 

 
Totale punteggio 

A Conferimento di incarichi di collaborazione  7,8 

A Reclutamento 6 

A Progressioni di carriera  3 

A Attribuzione salario accessorio 2,5 

B Affidamenti diretti 10,7 
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B Valutazione delle offerte 7 

B Procedure negoziate 6,4 

B Varianti in corso di esecuzione del contratto 6 

B Revoca del bando  6 

B Definizione dell’oggetto dell’affidamento 5,9 

B Verifica dell’eventuale anomalia dell’offerta  5,6 

B Subappalto 5,2 

B Requisiti di qualificazione  5,1 

B Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento  4,9 

B Requisiti di aggiudicazione  4,4 

B   

B Redazione del cronoprogramma  3,3 

C Provvedimenti di tipo concessorio:  4,2 

C Provvedimenti di tipo autorizzatorio:  4,2 

C 
Provvedimenti di tipo autorizzatorio: 
Rilascio Agibilità 3,1 
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D 

 
Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone 6,8 

D Affidamento a terzi di beni di proprieta’ dell’ente 5,2 

D 
Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi,  nonché attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere ad Associazione ed Enti 5,2 

 
Per i processi che, a seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, sono risultati maggiormente a rischio, e che 
sono identificati in quelli che hanno raggiunto un punteggio a partire da 4 e superiore si procede alla fase di analisi 
dell’applicabilità dei rischi specifici presenti nel catalogo ed individuazione di nuovi rischi specifici (vedi allegato R ). 
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ALLEGATO   R 
REGISTRO DEL RISCHIO  

ELENCO RISCHI POTENZIALI (previsti nell’allegato 3 del P.N.A.) 
1 - previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari; 
2 - abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; 
3 - irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari; 
4 - inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a titolo esemplificativo, 
la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo 
di reclutare candidati particolari; 
5 - progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari; 
6 - motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali allo 
scopo di agevolare soggetti particolari. 
7 - accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 
8 - definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire 
un’impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 
9 - uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa (Possibili esempi: i) scelta 
condizionata dei requisiti di qualificazione attinenti all'esperienza e alla struttura tecnica di cui l'appaltatore si avvarrà per redigere il 
progetto esecutivo; ii) inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione giudicatrice utilizzerà per decidere i 
punteggi da assegnare all'offerta tecnica; iii) mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e dalla giurisprudenza nella nomina della 
commissione giudicatrice.) 
10 - utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al difuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire 
un’impresa; 
11 - ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede 
di gara o di conseguire extra guadagni; 
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12 - abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o 
di concedere un indennizzo all’aggiudicatario; 
13 - elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello procedurale dell’affidamento delle 
concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto; 
14 - abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di agevolare particolari 
soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa); 
15 - abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo al fine di 
agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali). 
16 - riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine di agevolare 
determinati soggetti; 
17 - riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare determinati soggetti; 
18 - uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
19 - rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di agevolare determinati soggetti. 
---- (ulteriori possibili rischi extra p.n.a.)  
20 - Scarsa trasparenza/ poca pubblicità dell'opportunità 
21- Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste.  
22 – Violazione normativa sulla sicurezza dei lavoratori. 
23 - Non rispetto delle scadenze temporali (in particolare nelle materie regolate da leggi e regolamenti es. edilizia. 
24 – Intrusione abusiva nei sistemi informatici dell’ente  
25 – Pressioni da parte del dipendente comunale sui candidati alle elezioni comunali dell’Ente di appartenenza finalizzate a ottenere 
vantaggi economici o di carriera 
26 -Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati o sulla realizzazione dell’iniziativa 
27 - Disomogeneità delle valutazioni nell’individuazione del contraente nell’ambito della medesima procedura 
28 - Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti 
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29 - Scarso o mancato controllo  
30 -Disomogeneità delle informazioni fornite 
31 - Discrezionalità nel trattamento della pratica in relazione al ruolo nella successiva fase istruttoria.  
32 - Violazione della privacy 
33 - Fuga di notizie di informazioni 
34 -  Discrezionalità nell’intervenire  
35 - Disomogeneità delle valutazioni e dei comportamenti 
36 - Discrezionalità nella gestione 
37 - Assenza di criteri di campionamento 
38 - Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle offerte.  
39 - Scarsa trasparenza dell’operato  
40 - Non rispetto delle scadenze temporali 
41 - Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche 

42 - Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi per decidere i punteggi 
da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla valutazione degli elaborati progettuali 

43 – Elusione delle regole minime di concorrenza stabilite dalla legge per gli affidamenti di importo fino ad un milione di euro (art. 122 
comma 7 del d.lgs. n. 163/2006) 

44 – Abuso nel ricorso agli affidamenti in economia ed ai cottimi fiduciari al di fuori delle ipotesi legislativamente previste.  

45 - Mancato controllo della stazione appaltante nell'esecuzione della quota-lavori che l'appaltatore dovrebbe eseguire direttamente e 
che invece viene scomposta e affidata attraverso contratti non qualificati come subappalto, ma alla stregua di forniture. 

46 - Mancanza di sufficiente precisione nella pianificazione delle tempistiche di esecuzione dei lavori, che consenta all'impresa di non 
essere eccessivamente vincolata ad un'organizzazione precisa dell'avanzamento dell'opera, creando in tal modo i presupposti per 
la richiesta di eventuali extraguadagni da parte dello stesso esecutore. 
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47 - Pressioni dell'appaltatore sulla direzione dei lavori, affinché possa essere rimodulato il cronoprogramma in funzione 
dell'andamento reale della realizzazione dell'opera. 

48 - Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito delle procedure di accordo bonario, derivabili dalla presenza della parte privata 
all'interno della commissione. 

49 - Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o 
dei compiti affidati 

50 – Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, anche sotto il profilo procedurale 

Inoltre per i processi maggiormente a rischio e con rischi specifici alti (v. grafico specifico) si procede alla fase di 
trattamento del rischio.  
La fase di trattamento del rischio consiste nel processo per modificare il rischio, ossia individuazione e valutazione delle 
misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio, e nella decisione di quali rischi si decide di 
trattare prioritariamente rispetto ad altri. 
Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di prevenzione.  
Nella tabella che segue sono riportati i processi che sono risultati maggiormente a rischio per i quali si è proceduto: 

 ad identificare per ognuno i rischi specifici secondo le indicazioni di cui all'allegato 3 del P.N.A. Integrato con 
ulteriori rischi (vedi Allegato R); 

 Identificare, sulla base delle informazioni fornite nell’allegato 4 del P.N.A., le misure del PNA capaci di presidiare il 
rischio (vedi Allegato K); 

 Individuare la/le misure che, sulla base di quelle già esistenti e da assumere, sono più idonee a mitigare il rischio 
(vedi Allegato X). 

 

Analisi dell’applicabilità dei rischi specifici presenti nel catalogo ed individuazione di nuovi rischi 
specifici associati ai processi valutati come maggiormente rischiosi (FASE  D) 
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Per ciascuna area di rischio assegnata e per ciascun Processo individuato come maggiormente rischioso (con punteggio 
da 4 in su) si è segnalato, nell’apposito spazio, se il rischio specifico è applicabile alle peculiarità del Consorzio. In caso di 
non applicabilità, se ne sono segnalate le motivazioni, per poi procedere alla valutazione dei rischi specifici in termini di 
impatto e probabilità. 

I rischi specifici associati al Processo (FASE D.1) 

TABELLA 5 

 AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHI SPECIFICI 
Indicare se il rischio specifico 

è applicabile (Sì/No) 
In caso di non applicabilità 

indicarne le motivazioni 

Acquisizione e 
progressione del 

personale 
Reclutamento 

Previsione di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione 
da ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari (1) 

Sì  

Abuso nei processi di 
stabilizzazione finalizzato al 
reclutamento di candidati 
particolari. (2) 

Sì  
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 AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHI SPECIFICI 
Indicare se il rischio specifico 

è applicabile (Sì/No) 
In caso di non applicabilità 

indicarne le motivazioni 

Irregolare composizione della 
commissione di concorso 
finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari (3)  

Sì  

Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell’imparzialità della 
selezione, quali, a titolo 
esemplificativo, la cogenza della 
regola dell'anonimato nel caso di 
prova scritta e la 
predeterminazione dei criteri di 
valutazione delle prove allo scopo 
di reclutare candidati particolari (4) 

Sì  

Conferimento di 
incarichi di 

collaborazione 

Motivazione generica e tautologica 
circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di 
incarichi professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari (6) 

Sì  
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 AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHI SPECIFICI 
Indicare se il rischio specifico 

è applicabile (Sì/No) 
In caso di non applicabilità 

indicarne le motivazioni 

Scarsa trasparenza /poca 
pubblicità dell’opportunità (20) 
 
 
 

Sì  

Affidamento di lavori, 
servizi e forniture 

Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

Restrizione del mercato nella 
definizione delle specifiche 
tecniche, attraverso l'indicazione 
nel disciplinare di prodotti che 
favoriscano una determinata 
impresa.(8) 

Sì  

Individuazione dello 
strumento/istituto per 

l’affidamento 

Elusione delle regole di evidenza 
pubblica, mediante l’improprio 
utilizzo del modello procedurale 
dell’affidamento mediante 
concessione, laddove invece 
ricorrano i presupposti di una 
tradizionale gara di appalto.(13) 

Sì  

Requisiti di 
qualificazione 

 
 
 
 

Negli affidamenti di servizi e 
forniture, favoreggiamento di una 
impresa mediante l'indicazione nel 
bando di  requisiti tecnici ed 
economici calibrati sulle sue 
capacità.(8) 

Sì  
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 AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHI SPECIFICI 
Indicare se il rischio specifico 

è applicabile (Sì/No) 
In caso di non applicabilità 

indicarne le motivazioni 

 
 
 

Disomogeneità delle valutazioni 
nell’individuazione del contraente 
nell’ambito della medesima 
procedura (27) 

Sì  

Scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati dai richiedenti 
(28) 

Sì  

Requisiti di 
aggiudicazione 

 

Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un’impresa (9) 
 
 

Sì  

Valutazione delle 
offerte 

 
 
 
 
 
 
 

Mancato rispetto dei criteri indicati 
nel disciplinare di gara cui la 
commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta, con 
particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati 
progettuali (42) 
 

Sì  

Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un’impresa (9) 

Sì  

Verifica dell’eventuale 
anomalia dell’offerta 

 
Mancato rispetto dei criteri di 
individuazione e di verifica delle 
offerte anormalmente basse, anche 

Sì  
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 AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHI SPECIFICI 
Indicare se il rischio specifico 

è applicabile (Sì/No) 
In caso di non applicabilità 

indicarne le motivazioni 

sotto il profilo procedurale (50) 

Procedure negoziate 
 
 
 
 
 
 
 
 

Utilizzo della procedura negoziata 
al di fuori dei casi previsti dalla 
legge ovvero suo impiego nelle 
ipotesi individuate dalla legge, pur 
non sussistendone effettivamente i 
presupposti. (10) 
 

Sì  

Scarsa trasparenza/ poca 
pubblicità dell'opportunità (20) 
 

Sì 
 

 

Scarsa trasparenza nell’operato 
(39) 

Sì  

Affidamenti diretti 
 
 
 
 
 

Abuso nel ricorso agli affidamenti 
in economia ed ai cottimi fiduciari 
al di fuori delle ipotesi 
legislativamente previste. (44) 
 

Sì  

Scarsa trasparenza/ poca 
pubblicità dell'opportunità (20) 

Sì  

Revoca del bando 

Adozione di un provvedimento di 
revoca del bando strumentale 
all’annullamento di una gara, al fine 
di evitare l’aggiudicazione in favore 
di un soggetto diverso da quello 
atteso, ovvero al fine di creare i 

Sì  
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 AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHI SPECIFICI 
Indicare se il rischio specifico 

è applicabile (Sì/No) 
In caso di non applicabilità 

indicarne le motivazioni 

presupposti per concedere un 
indennizzo all’aggiudicatario (12) 
 

Varianti in corso di 
esecuzione del 

contratto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ammissione di varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all’appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori, addebitabili in 
particolar modo alla sospensione 
dell'esecuzione del lavoro o del 
servizio durante i tempi di attesa 
dovuti alla redazione della perizia 
di variante.(11) 

Sì  

Scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati o sulla 
realizzazione dell’iniziativa (26) 

Sì  

Subappalto 
 
 

Mancato controllo della stazione 
appaltante nell’esecuzione della 
quota lavori che l’appaltatore 
dovrebbe eseguire direttamente e 
che invece viene scomposta e 
affidata attraverso contratti non 
qualificati come subappalto, ma 
alla stregua di forniture (45) 

Sì  
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 AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHI SPECIFICI 
Indicare se il rischio specifico 

è applicabile (Sì/No) 
In caso di non applicabilità 

indicarne le motivazioni 

Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio 

Corresponsione di tangenti per 
ottenere omissioni di controllo e 
“corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche 
(41) 

Sì  

Abuso nel rilascio di autorizzazioni 
in ambiti in cui il pubblico ufficio ha 
funzioni esclusive o preminenti di 
controllo al fine di agevolare 
determinati soggetti (15) 
 

Sì  

Richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, compensi o 
altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie 
funzioni o dei compiti affidati (49) 

Sì  

Provvedimenti di tipo 
concessorio 

Corresponsione di tangenti per 
ottenere omissioni di controllo e 
“corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche 
(41) 

Sì  
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 AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHI SPECIFICI 
Indicare se il rischio specifico 

è applicabile (Sì/No) 
In caso di non applicabilità 

indicarne le motivazioni 

Richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, compensi o 
altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie 
funzioni o dei compiti affidati (49) 

Sì  

Non rispetto delle scadenze 
temporali (in particolare nelle 
materie regolate da leggi e 
regolamenti es. edilizia (23) 
 

Sì  

Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto ed 

immediato per il 
destinatario 

Concessione ed 
erogazione di 

sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili 

finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi 

economici di 
qualunque genere a 

persone  

Riconoscimento indebito di 
indennità di disoccupazione a 
cittadini non in possesso dei 
requisiti di legge al fine di 
agevolare determinati soggetti (16)  
 
 

No L’Ente non rilascia tale tipo di 
indennità  

abuso nell’adozione di 
provvedimenti aventi ad oggetto 
condizioni di accesso a servizi 
pubblici al fine di agevolare 
particolari soggetti (14); 
 

Sì  

Disomogeneità delle valutazioni 
nella verifica delle richieste. (21) 
 

Sì  
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 AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHI SPECIFICI 
Indicare se il rischio specifico 

è applicabile (Sì/No) 
In caso di non applicabilità 

indicarne le motivazioni 

Disomogeneità delle valutazioni 
nell’individuazione del contraente 
nell’ambito della medesima 
procedura (27) 
 

Sì  

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili 
finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi 
economici di 
qualunque genere ad 
associazioni, enti 
pubblici e privati 

 
 

Scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati o sulla 
realizzazione dell’iniziativa (26) 
 
 
 
 

Sì  

Affidamento a terzi di 
beni di proprietà 
dell’ente 

 
Scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati o sulla 
realizzazione dell’iniziativa (26) 
 

Sì  

 

Disomogeneità delle valutazioni e 
dei comportamenti (35 

Sì  
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 Valutazione dei rischi specifici (in termini di impatto e probabilità) FASE D.2. 

Per ciascun processo individuato come maggiormente rischioso associato alle aree assegnate, si procede alla valutazione della 
probabilità e dell’impatto. La probabilità indica la frequenza di accadimento degli specifici rischi, mentre l’impatto indica il danno che, il 
verificarsi dell’evento rischioso, causa all’amministrazione. Le domande proposte sono volte ad indagare l’impatto e la probabilità dai 
punti di vista sia soggettivo che oggettivo.  

Si risponda alle domande con riferimento a quanto realmente accaduto nel Consorzio nei precedenti 3 anni.  

TABELLA 6 

PROBABILITA’: Le domande che seguono sono volte a rilevare la probabilità intesa come frequenza di accadimento degli eventi rischiosi. La finalità è quella di 
indagare sulla frequenza di accadimento storicamente rilevabile, e sulla probabilità di accadimento futura (potenziale) degli eventi rischiosi legati al processo.  

Probabilità oggettiva Probabilità soggettiva 

DOMANDA 1: Ci sono state segnalazioni che 
hanno riguardato episodi di corruzione o 
cattiva gestione inerenti il rischio in analisi? 
(Per segnalazione si intende qualsiasi 
informazione pervenuta con qualsiasi mezzo –
e-mail, telefono, …-, ivi compresi i reclami) 

a. SI, vi sono state numerose segnalazioni 
(valore: ALTO/3); 

b. SI vi sono state poche segnalazioni (valore: 
MEDIO/2); 

c. NO, non vi sono state segnalazioni (valore: 
BASSO/1) 

DOMANDA 2: Ci sono state sentenze che hanno 

riguardato episodi di corruzione (es. Reati contro 

la PA, Falso e Truffa) inerenti il rischio in analisi?  

a. SI, vi sono state numerose sentenze 

(valore: ALTO/3); 

b. SI vi sono state poche sentenze (valore: 

MEDIO/2); 

c. NO, non vi sono state sentenze (valore: 

BASSO/1) 

DOMANDA 3: Secondo lei la probabilità che si verifichino 

eventi corruttivi o di cattiva gestione relativi al rischio in 

analisi è: 

a. L'evento è molto frequente: più di 3 casi all’anno (valore: 

ALTO/3); 

b. L'evento è poco frequente: 2 o 3 casi all’anno (valore: 

MEDIO/2); 

c. L'evento è piuttosto raro (valore: BASSO/1) 
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Indicare nella Tabella n.8 il valore corrispondente alla risposta. In caso di risposta “ALTO”, indicare la lettera A; in caso di risposta “MEDIO”, indicare la lettera B; in 

caso di risposta “BASSO” indicare la lettera C. 

 

TABELLA 7 

tIMPATTO : Le domande che seguono sono volte a rilevare l’impatto (inteso come danno economico/finanziario, organizzativo e/o di immagine) che, il verificarsi 

degli eventi rischiosi riferiti al processo in analisi provocano all’amministrazione in termini di danno (economico-finanziario e/o di immagine) storicamente rilevato 

e di danno potenziale/soggettivo (ossia il danno che, il verificarsi degli eventi legati alla classe di rischio in oggetto, può causare in futuro). 

Impatto oggettivo Impatto soggettivo 

DOMANDA 4: A seguito di 

controlli sono state individuate 

irregolarità? 

a. SI, le irregolarità individuate a 

seguito di controlli hanno 

causato un grave danno 

(valore: ALTO/3); 

b. SI, le irregolarità individuate 

hanno causato un lieve danno 

(valore: MEDIO/2); 

c. NO, le irregolarità individuate 

non hanno causato danni 

all’amministrazione o non 

DOMANDA 5: Ci sono stati 

contenziosi? 

a. SI, i contenziosi hanno causato 

elevati costi economici e/o 

organizzativi per 

l'amministrazione (valore: 

ALTO/3); 

b. SI, i contenziosi hanno causato 

medio-bassi costi economici e/o 

organizzativi per 

l'amministrazione (valore: 

MEDIO/2); 

c. NO, i contenziosi hanno causato 

DOMANDA 6: Nel corso degli ultimi 3 

anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il rischio 

in analisi? 

a. 3 o più articoli pubblicati in 

quotidiani nazionali e/o 4 o più 

articoli pubblicati in quotidiani locali 

(valore: ALTO/3);  

b. fino a 3 articoli pubblicati in 

quotidiani locali e/o almeno 1 

articolo pubblicato su un quotidiano 

nazionale (valore: MEDIO/2); 

c. fino ad 1 articolo pubblicato su un 

DOMANDA 7: Secondo lei il verificarsi di 

eventi legati al rischio può causare 

all’amministrazione un impatto: 

a. Il verificarsi degli eventi rischiosi 

legati alla classe di rischio in oggetto 

può causare un ingente danno 

all'amm.ne (valore: ALTO/3); 

b. Il verificarsi degli eventi rischiosi 

legati alla classe di rischio in oggetto 

può causare un danno rilevante 

all'amm.ne (valore: MEDIO/2); 

c. Il verificarsi degli eventi rischiosi 

legati alla classe di rischio in oggetto 
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sono stati effettuati controlli 

(valore: BASSO/1) 

costi economici e/o organizzativi 

trascurabili per l'amministrazione 

o non vi sono stati contenziosi 

(valore: BASSO/1) 

quotidiano locale (valore: BASSO/1) 

 

 

può causare un danno trascurabile 

all'amm.ne (valore: BASSO/1) 

Indicare nella Tabella n.8 il valore corrispondente alla risposta. In caso di risposta “ALTO”, indicare la lettera A; in caso di risposta “MEDIO”, indicare la lettera B; in 

caso di risposta “BASSO” indicare la lettera C. 

 

 

La Valutazione dei Rischi Specifici 

 

TABELLA  8 

AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI 

PROBABILITA’ IMPATTO 
Valore 

finale 

Probabilit

à 

Valore 

finale 

Impatto D. 1 D.2 D.3 D.4 D.5 D.6 D.7 

Acquisizione e 
progressione 
del personale 

Reclutamento 

Previsione di requisiti di 
accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei 
a verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in 
relazione alla posizione da 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 A3 1 1,5 
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AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI 

PROBABILITA’ IMPATTO 
Valore 

finale 

Probabilit

à 

Valore 

finale 

Impatto D. 1 D.2 D.3 D.4 D.5 D.6 D.7 

ricoprire allo scopo di 
reclutare candidati particolari 
(1) 
Abuso nei processi di 
stabilizzazione finalizzato al 
reclutamento di candidati 
particolari (2)  

C1 C1 C1 C1 C1 C1 A3 1 1,5 

Irregolare composizione della 
commissione di concorso 
finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari (3)  

C1 C1 C1 C1 C1 C1 A3 1 1,5 

Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia della 
trasparenza e 
dell’imparzialità della 
selezione, quali, a titolo 
esemplificativo, la cogenza 
della regola dell'anonimato 
nel caso di prova scritta e la 
predeterminazione dei criteri 
di valutazione delle prove allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari (4)  

C1 C1 C1 C1 C1 C1 A3 1 1,5 

Progressioni in 
carriera 

previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi 

         



 
 

CONSORZIO PER L’ACQUEDOTTO DEL MEDIO TIRRENO IN LIQUIDAZIONE  
FRA I COMUNI DI CIVITAVECCHIA, TARQUINIA, SANTA MARINELLA 

 

PTPC Aggiornamento 2017    Pagina   67   di   119 

AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI 

PROBABILITA’ IMPATTO 
Valore 

finale 

Probabilit

à 

Valore 

finale 

Impatto D. 1 D.2 D.3 D.4 D.5 D.6 D.7 

oggettivi e trasparenti idonei 
a verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in 
relazione alla posizione da 
ricoprire 
Motivazione generica circa la 
sussistenza dei presupposti 
di legge per l’adozione di 
scelte discrezionali irregolare 
composizione della 
commissione di concorso 
omessa o incompleta verifica 
dei requisiti determinazione 
dei requisiti progressioni di 
carriera accordate in assenza 
di presupposti necessari 

Conferimento di 
incarichi di 

collaborazione 

Motivazione generica e 
tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di 
incarichi professionali allo 
scopo di agevolare soggetti 
particolari (6) 

C1 B2 C1 C1 C1 C1 A3 1,3 1,5 

Scarsa trasparenza/ poca 
pubblicità dell'opportunità 

B2 B2 C1 C1 C1 C1 A3 1,6 1,5 
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AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI 

PROBABILITA’ IMPATTO 
Valore 

finale 

Probabilit

à 

Valore 

finale 

Impatto D. 1 D.2 D.3 D.4 D.5 D.6 D.7 

(20) 
 
 

Affidamento di 
lavori, servizi e 

forniture 

Definizione 
dell’oggetto 

dell’affidamento 

Restrizione del mercato nella 
definizione delle specifiche 
tecniche, attraverso 
l'indicazione nel disciplinare 
di prodotti che favoriscano 
una determinata impresa.(8) 

C1 C1 A3 C1 C1 C1 B2 1,6 1,2 

 
Individuazione 

dello strumento 
/istituto per 

l’affidamento  
 

Elusione delle regole di 
evidenza pubblica, mediante 
l’improprio utilizzo del 
modello procedurale 
dell’affidamento mediante 
concessione, laddove invece 
ricorrano i presupposti di una 
tradizionale gara di appalto 
(13)  
 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 C1 1 1 
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AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI 

PROBABILITA’ IMPATTO 
Valore 

finale 

Probabilit

à 

Valore 

finale 

Impatto D. 1 D.2 D.3 D.4 D.5 D.6 D.7 

 
 
 

Requisiti di 
qualificazione 

 
 
 
 
 

 
 
Negli affidamenti di servizi e 
forniture, favoreggiamento di 
una impresa mediante 
l'indicazione nel bando di 
requisiti tecnici ed economici 
calibrati sulle sue capacità. 
(8) 
 

A3 C1 C1 C1 C1 B2 B2 1,6 1,5 

Disomogeneità delle 
valutazioni nell’individuazione 
del contraente nell’ambito 
della medesima procedura 
(27) 
 
 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 A3 1 1,5 

Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati dai richiedenti (28) 

B2 C1 C1 C1 C1 B2 A3 1,3 1,7 

Requisiti di 
aggiudicazione 

 
 
 

Uso distorto del criterio 
dell’o.e.p.v. finalizzato a 
favorire un’impresa (9) 
 
 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 B2 1 1,6 
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AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI 

PROBABILITA’ IMPATTO 
Valore 

finale 

Probabilit

à 

Valore 

finale 

Impatto D. 1 D.2 D.3 D.4 D.5 D.6 D.7 

 

Valutazione 
delle offerte 

 
 
 
  

 
Mancato rispetto dei criteri 
indicati nel disciplinare di 
gara cui la commissione 
giudicatrice deve attenersi 
per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta, con 
particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati 
progettuali. (42) 
 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 B2 1 1,2 

Uso distorto del criterio 
dell’o.e.p.v. finalizzato a 
favorire un’impresa (9) 
 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 C1 1 1 

Verifica 
dell’eventuale 

anomalia 
dell’offerta 

Mancato rispetto dei criteri di 
individuazione e verifica delle 
offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo 
procedurale (50) 
 
 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 C1 1 1 
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AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI 

PROBABILITA’ IMPATTO 
Valore 

finale 

Probabilit

à 

Valore 

finale 

Impatto D. 1 D.2 D.3 D.4 D.5 D.6 D.7 

Procedure 
negoziate 

 
 
 
 
 

Utilizzo della procedura 
negoziata al di fuori dei casi 
previsti dalla legge ovvero 
suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur 
non sussistendone 
effettivamente i 
presupposti.(10) 

C1 C1 A3 C1 C1 C1 A3 1,6 1,5 

Scarsa trasparenza 
dell’operato (39) 

C1 C1 A3 C1 C1 C1 A3 1,6 1,5 

Scarsa trasparenza/ poca 
pubblicità dell'opportunità 
(20) 

C1 C1 A3 C1 C1 C1 A3 1,6 1,5 

Affidamenti 
diretti 

 
 
 
 
 
 

Abuso nel ricorso agli 
affidamenti in economia ed ai 
cottimi fiduciari al di fuori 
delle ipotesi legislativamente 
previste (44) 
 

A3 C1 A3 C1 C1 C1 A3 2,3 1,5 

Scarsa trasparenza/ poca 
pubblicità dell'opportunità 
(20) 
 

A3 C1 A3 C1 C1 C1 A3 2,3 1,5 
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AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI 

PROBABILITA’ IMPATTO 
Valore 

finale 

Probabilit

à 

Valore 

finale 

Impatto D. 1 D.2 D.3 D.4 D.5 D.6 D.7 

Revoca del 
bando 

Adozione di un 
provvedimento di revoca del 
bando strumentale 
all’annullamento di una gara, 
al fine di evitare 
l’aggiudicazione in favore di 
un soggetto diverso da quello 
atteso, ovvero al fine di 
creare i presupposti per 
concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario(18) 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 B2 1 1,2 

Varianti in 
corso di 

esecuzione del 
contratto 

 
 
 
 
 

Ammissione di varianti 
durante la fase esecutiva del 
contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di 
gara o di conseguire 
guadagni ulteriori, 
addebitabili in particolar 
modo alla sospensione 
dell'esecuzione del lavoro o 
del servizio durante i tempi di 
attesa dovuti alla redazione 
della perizia di variante. (11) 
 

C1 C1 B2 C1 C1 C1 A3 1,3 1,5 
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AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI 

PROBABILITA’ IMPATTO 
Valore 

finale 

Probabilit

à 

Valore 

finale 

Impatto D. 1 D.2 D.3 D.4 D.5 D.6 D.7 

Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati o sulla 
realizzazione dell’iniziativa 
(26) 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 A3 1 1,5 

Subappalto 

Mancato controllo della 
stazione appaltante 
nell’esecuzione della quota 
lavori che l’appaltatore 
dovrebbe eseguire 
direttamente e che invece 
viene scomposta e affidata 
attraverso contratti non 
qualificati come subappalto, 
ma alla stregua di forniture 
(45) 
 
 

C1 C1 B2 C1 C1 C1 A3 1,3 1,5 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di effetto 

Provvedimenti 
di tipo 

autorizzatorio  

Corresponsione di tangenti 
per ottenere omissioni di 
controllo e “corsie 
preferenziali” nella trattazione 
delle proprie pratiche (41) 
 

C1 C1 B2 C1 C1 C1 B2 1,3 1,2 
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AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI 

PROBABILITA’ IMPATTO 
Valore 

finale 

Probabilit

à 

Valore 

finale 

Impatto D. 1 D.2 D.3 D.4 D.5 D.6 D.7 

economico 
diretto ed 

immediato per 
il destinatario 

Abuso nel rilascio di 
autorizzazioni in ambiti in cui 
il pubblico ufficio ha funzioni 
esclusive o preminenti di 
controllo al fine di agevolare 
determinati soggetti. (15) 
 

C1 C1 B2 C1 C1 C1 B2 1,3 1,2 

Richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, compensi 
o altre utilità in connessione 
con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti 
affidati (49) 
 

C1 C1 B2 C1 C1 C1 B2 1,3 1,2 

Corresponsione di tangenti 
per ottenere omissioni di 
controllo e “corsie 
preferenziali” nella trattazione 
delle proprie pratiche (41) 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 B2 1 1,2 
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AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI 

PROBABILITA’ IMPATTO 
Valore 

finale 

Probabilit

à 

Valore 

finale 

Impatto D. 1 D.2 D.3 D.4 D.5 D.6 D.7 

Richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, compensi 
o altre utilità in connessione 
con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti 
affidati (49) 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 C1 1 1 

Area: 
provvedimenti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto ed 

immediato per 
il destinatario 

Concessione 
ed erogazione 
di sovvenzioni, 

contributi, 
sussidi, ausili 

finanziari, 
nonché 

attribuzione di 
vantaggi 

economici di 
qualunque 
genere a 
persone  

 

Abuso nell’adozione di 
provvedimenti aventi ad 
oggetto condizioni di accesso 
a servizi pubblici al fine di 
agevolare particolari soggetti 
(14) 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 C1 1 1 

Disomogeneità delle 
valutazioni nella verifica delle 
richieste (21) 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 C1 1 1 

Disomogeneità delle 
valutazioni nell’individuazione 
del contraente nell’ambito 
della medesima procedura 
(27) 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 C1 1 1 

Concessione 
ed erogazione 
di sovvenzioni, 

contributi, 

Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati o sulla 
realizzazione dell’iniziativa 

C1 C1 B2 C1 C1 C1 A3 1,3 1,5 
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AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI 

PROBABILITA’ IMPATTO 
Valore 

finale 

Probabilit

à 

Valore 

finale 

Impatto D. 1 D.2 D.3 D.4 D.5 D.6 D.7 

sussidi, ausili 
finanziari, 
nonché 

attribuzione di 
vantaggi 

economici di 
qualunque 
genere ad 

associazioni, 
enti pubblici e 

privati 

(26) 

 
Affidamento a 
terzi di beni di 

proprietà 
dell’ente 

 

Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati o sulla 
realizzazione dell’iniziativa 
(26) 

B2 C1 B2 C1 C1 C1 A3 1,6 1,5 

Scarsa trasparenza 
nell’operato (39) 
 

B2 C1 B2 B2 C1 C1 B2 1,6 1,5 

 

Disomogeneità delle 
valutazioni e dei 
comportamenti (35) 

C1 C1 C1 C1 C1 C1 C1 1 1 

Il valore finale probabilità e impatto è dato dalla media dei punteggi assegnati (alto-medio-basso).  
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Se il valore finale arriva a: 

- 1 incluso è da considerarsi basso; 

- oltre 1 incluso è da considerarsi medio; 

- oltre 2 è da considerarsi alto. 

Le risultanze basso (1) - medio (2) - alto (3)  per impatto  e probabilità  vengono riportate nel grafico seguente: 
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Grafico di sintesi dell’analisi degli eventi rischiosi 
 

                   PROBABILITÀ 
 
 
IMPATTO 

BASSO MEDIO ALTO 

ALTO  6666  

MEDIO  1 – 2 – 3 - 4 -27 – 42 – 50 6 –8 – 10 –11- 26 – 28  – 39 - 45  11 - 20 - 44 

BASSO 9 – 13- 14- 21- 35    
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO (FASE E) 
 

TABELLA 9 

Area 
Processo 
 

livello 
di 
rischio 
(v. 
tab.1) 

 
Identifica
zione 
del 
rischio 
 
(v. gra.) 

 
Misure del PNA Applicabili 

Ulteriori Misure 

A 

Conferimento incarichi di 
collaborazione 

 

 

 

7,8 6  -  20 Trasparenza - Codice di comportamento dei 
dipendenti  

e) Previsione della presenza di più funzionari 
in occasione dello svolgimento di procedure 
o procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico funzionario. 
 
g) Pubblicazione sul sito internet 
dell’amministrazione di casi esemplificativi 
anonimi, tratti dall’esperienza concreta 
dell’amministrazione, in cui si prospetta il 
comportamento non adeguato, che realizza 
l’illecito disciplinare, e il comportamento che 
invece sarebbe stato adeguato, anche sulla 
base dei pareri resi dall’ANAC ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lett. d), della l. n. 190del 
2012. 
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B 

 

Procedure negoziate 

 

6,4 10, 20, 39 Trasparenza 

e) Previsione della presenza di più funzionari 
in occasione dello svolgimento di procedure 
o procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico funzionario. 
 
g) Pubblicazione sul sito internet 
dell’amministrazione di casi esemplificativi 
anonimi, tratti dall’esperienza concreta 
dell’amministrazione, in cui si prospetta il 
comportamento non adeguato, che realizza 
l’illecito disciplinare, e il comportamento che 
invece sarebbe stato adeguato, anche sulla 
base dei pareri resi dall’ANAC ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lett. d), della l. n. 190del 
2012. 
 
q) Creazione elenchi/albi cui attingere per 
garantire trasparenza, rotazione, pari 
opportunità nell’assegnazione di incarichi, di 
lavori, forniture e servizi. 

B 

 

 

 

Affidamenti diretti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trasparenza - Codice di comportamento dei 
dipendenti 

e) Previsione della presenza di più funzionari 
in occasione dello svolgimento di procedure 
o procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico funzionario. 
 
g) Pubblicazione sul sito internet 
dell’amministrazione di casi esemplificativi 
anonimi, tratti dall’esperienza concreta 
dell’amministrazione, in cui si prospetta il 
comportamento non adeguato, che realizza 
l’illecito disciplinare, e il comportamento che 
invece sarebbe stato adeguato, anche sulla 
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4,4 20 - 44 base dei pareri resi dall’ANAC ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lett. d), della l. n. 190del 
2012. 
 
q) Creazione elenchi/albi cui attingere per 
garantire trasparenza, rotazione, pari 
opportunità nell’assegnazione di incarichi, di 
lavori, forniture e servizi  
 
r) Approvazione/aggiornamento regolamento 
disciplinante i lavori, forniture e servizi in 
economia 
 

B 

 

 

Definizione oggetto dell’affidamento 

 

 

5,9 8 Codice di comportamento dei dipendenti 

e) Previsione della presenza di più funzionari 
in occasione dello svolgimento di procedure 
o procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico funzionario. 
 

B 

 

Varianti in corso di esecuzione del 
contratto 

 

6 11 - 26 Patto di integrità negli affidamenti 

e) Previsione della presenza di più funzionari 
in occasione dello svolgimento di procedure 
o procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico funzionario. 
 
t) Monitoraggio termini di chiusura dei 
procedimenti. 
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B 
 

Requisiti di qualificazione 
5,1 8 - 27 Trasparenza - Codice di comportamento dei 

dipendenti 

e) Previsione della presenza di più funzionari 
in occasione dello svolgimento di procedure 
o procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico funzionario. 

B Subappalto  5,2 45 Codice di comportamento 

e) Previsione della presenza di più funzionari 
in occasione dello svolgimento di procedure 
o procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico funzionario 
n) Svolgimento di incontri e riunioni 
periodiche tra dirigenti competenti in settori 
diversi per finalità di aggiornamento 
sull’attività dell’amministrazione, circolazione 
delle informazioni e confronto sulle soluzioni 
gestionali. 

C 
 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio 
4,2 15 – 41 – 

49 
Trasparenza - Codice di comportamento dei 
dipendenti 

g) Pubblicazione sul sito internet 
dell’amministrazione di casi esemplificativi 
anonimi, tratti dall’esperienza concreta 
dell’amministrazione, in cui si prospetta il 
comportamento non adeguato, che realizza 
l’illecito disciplinare, e il comportamento che 
invece sarebbe stato adeguato, anche sulla 
base dei pareri resi dall’ANAC ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lett. d), della l. n. 190 
del 2012. 

D 
 

Affidamento a terzi di beni di 
proprietà dell’ente 

5,2 26 – 35 – 
39 Codice di comportamento dei dipendenti  
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Per ogni misura individuata si sintetizza, nella tabella che segue: 

 Tipologia 
 Fasi e tempi di realizzazione; 
 Uffici e soggetti responsabili della sua attuazione. 

 
 
TABELLA 10 

Misura Proposta  
Tipologia 

 
Fasi per l’attuazione 

Tempi di 

realizzazione 
Ufficio Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

Trasparenza Obb/Trasversale 

b) Aggiornamento  Permanente  Segreteria Tutti i 
responsabili 
dei servizi 

Previsione della presenza di 
più funzionari in occasione 
dello svolgimento di procedure 
o procedimenti “sensibili”, 
anche se la responsabilità del  
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico 
funzionario. 

Ulteriore/trasversale a) Contestuale alla procedura 
sensibile 

Immediata Tutti gli uffici che 
effettuano Incarichi di 
collaborazione, 
procedure negoziate, 
affidamenti diretti, 
definizione oggetto 
affidamento, varianti 
subappalto 

Tutti i 
responsabili 
dei servizi 
interessati 

Creazione elenchi/albi cui 
attingere per garantire 
trasparenza, rotazione, pari 
opportunità nell’assegnazione 

Ulteriore /trasversale a) Istituzione elenchi/albi Entro il 
31.12.2016 

Ufficio segreteria Presidente del 
Commissione 
di liquidazione 
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di incarichi, di lavori, forniture 
e servizi. 

b) Applicazione A partire 
dall’istituzione 

Tutti gli uffici che 
effettuano procedure 
negoziate /affidamenti 
diretti 

Tutti i 
responsabili 
dei servizi 
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Parte IV 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ (P.T.T.I.) 2015-2017 

(ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs n. 33 del 14.03.2013) 
 

 
Indice: 
 
Premessa 
 
Par. 1 – La trasparenza 
 
Par. 2 – Organizzzione del Consorzio 
 
Par. 3.1 - Il sito istituzionale del Consorzio 
 
Par. 3.2 Il linguaggio 
 
Par. 3.3 – Posta elettronica certificata. PEC 
 
Par. 4 – Il responsabile della trasparenza 
 
Par. 5 – Processo di attuazione 
 
Par. 6– Accesso civico 
 
Par. 7– Dati ulteriori 
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PREMESSA 
 
 
1.LA TRASPARENZA 
 
L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali per contrastare i 
fenomeni corruttivi. 
Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  
Il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità degli articoli e degli 
istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 
L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero1310 “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013come 
modificato dal d.lgs. 97/2016”. 
Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha spostato il 
baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. 
E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti 
relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: 
1- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 33/2013; 
2- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni. 
In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 
legge 190/2012. 
Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo .97/2016: “La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 
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In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto 
legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una 
“apposita sezione”. L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al 
rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti”. 
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla 
legge 190/2012. 
Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione; 
2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare 
l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche 
onorari; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti 
ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza 
e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 
E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, 
abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 
2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con 
i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 
istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale 
costantemente aggiornato. 
La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 
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L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 
informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. 
Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 
nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
 
 
2. ORGANIZZAZIONE DEL CONSORZIO  
 
L’organizzazione interna del personale del Consorzio è così strutturata:  
Segretario del Consorzio Avv. Luigi Annibali con incarico di collaborazione professionale. 
Direttore tecnico Dott. Arch. Giancarlo Presicci con incarico di collaborazione professionale. 
Impiegato Quadro Alessandro Jacopucci dipendente di ruolo a tempo indeterminato 
Operaio livello 6 Andrea Cappellacci dipendente di ruolo a tempo indeterminato. 
Per il restante personale (3 operai, 1 contabile, 1 amministrativo) il Consorzio ricorre a contratti di lavoro interinale tramite 
Agenzie per la somministrazione di lavoro. 
 
3.1 IL SITO ISTITUZIONALE DEL CONSORZIO 
In conformità al Codice dell’Amministrazione digitale, il sito internet del Consorzio deve possedere le seguenti 
caratteristiche fondamentali: essere accessibile da tutti, anche dai disabili, facilmente reperibile e usabile, chiaro nel 
linguaggio, semplice, omogeneo al suo interno. 
Il sito internet costituisce uno strumento fondamentale di accesso e dialogo e deve quindi riportare nella home page alcuni 
dati fondamentali per orientarsi quali l’organizzazione, gli indirizzi, l ‘elenco dei servizi forniti in rete e non; deve, inoltre, 
garantire una navigazione veloce. 
In sede di prima applicazione del presente documento, il Responsabile del Servizio deve verificare, anche con il supporto 
degli altri collaboratori, la rispondenza del sito internet ai principi sopracitati. 
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3.2 IL LINGUAGGIO 
Tutti i testi prodotti dall’amministrazione devono essere pensati e scritti per essere compresi da chi li riceve e per rendere 
comunque trasparente l’azione amministrativa e devono prevedere l’utilizzo di un linguaggio comprensibile, evitando 
espressioni burocratiche e termini tecnici. 
Pertanto, nello scrivere un testo, è necessario eliminare le ambiguità, prediligere frasi brevi, usare – ove possibile – parole 
del linguaggio comune, evitare le sigle (spesso ovvie per chi scrive, ma non altrettanto per chi legge) o usarle solo dopo 
che è stato riportato il significato per esteso, evitare neologismi, latinismi e parole straniere privilegiando l’equivalente in 
lingua italiana, privilegiare l’aspetto grafico sobrio. 
 
3.3 POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) 
Ai sensi dell’art. 11 comma 5 del D.Lgs. n. 150/2009 “al fine di rendere effettivi i principi di trasparenza, le pubbliche 
amministrazioni provvedono a dare attuazione agli adempimenti relativi alla posta elettronica certificata”. Il Consorzio è 
dotato del servizio di Posta Elettronica Certificata e la casella istituzionale, in conformità alle previsioni di legge (art. 34 L. 
n. 69/2009) è pubblicizzata sulla home page del sito nonché censita nell’IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni). 
Attualmente la PEC viene utilizzata sia da Pubbliche Amministrazioni che da privati cittadini. La scelta dell’Ente è orientata 
ad incentivare l’utilizzo da parte di tutti gli uffici della posta elettronica certificata (PEC) in sostituzione delle comunicazioni 
trasmesse a mezzo servizio postale, fax o altro mezzo di trasmissione. La P.E.C. di riferimento per il protocollo del 
Consorzio è la seguente: acquedottomediotirreno@legalmail.it 
 
4 IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 
Ai sensi dell’art. 1 comma 7 della legge n. 190/2012 il responsabile della trasparenza potrà coincidere con il responsabile 
della prevenzione della corruzione, fatta salva la possibilità di ricorrere a diversa figura. 
L’individuazione del Responsabile della Trasparenza è fatta dal Presidente della Commissione di liquidazione. 
Ciascun responsabile del servizio è responsabile dell’individuazione dei contenuti del programma, delle informazioni e 
della documentazione di competenza del proprio servizio ed del suo periodico aggiornamento E’ tenuto a fornire i dati per 
una corretta e tempestiva pubblicazione sul sito internet al personale incaricato della gestione del sito. 
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Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e 
dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla gestione del sito; la tempestiva pubblicazione da parte 
dell’ufficio preposto alla gestione del sito; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, nonché segnalando alla Commissione di liquidazione, i casi di mancato o ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione. 
L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 
Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” 
pubblicati. 
Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti 
dalla legge. 
 
5. PROCESSO DI ATTUAZIONE 
L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della scheda 
allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 
Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati 
da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 
Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più 
che esaustivi, 
dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310. 
Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei. 
Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle 
pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
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Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee 
guida di ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E 
secondo la periodicità prevista in colonna F. 
 
Note: Colonna F per tempestiva si intende la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, effettuata entro 7 giorni dalla 
disponibilità definitiva degli stessi. 
Colonna G i Responsabili della trasmissione dei dati sono i Responsabili degli uffici. 
 
La sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale; l’organizzazione dei contenuti nel nuovo “albero 
della trasparenza. 
 
I primi interventi immediati che verranno concretizzati per garantire la piena accessibilità delle informazioni pubblicate 
vertono sulla home page del sito istituzionale e sono relative alla riorganizzazione dei contenuti della Sezione del portale 
ridenominata “Amministrazione trasparente”. Il nuovo “albero della trasparenza” viene riorganizzato secondo 
sottosezioni di primo e secondo livello sulla base della struttura prevista dall’allegato al D.lgs 33/2013 che dettaglia anche i 
contenuti minimi da assicurare 
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Sotto sezione 
livello 1 

Sotto sezione 
livello 2 

Rif. Normat. Singolo obbligo Contenuti dell’obbligo Aggiornamento Ufficio 
responsabile 

A B C D E F G 
 
 
 
 
 
 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale 
per la 
prevenzione 
della corruzione 
e della 
trasparenza 

Art. 10, c 8, 
lett a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale 
per la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 
(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sottosezione 
Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Area affari 
generali 

Atti generali  Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
Organizzazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolari di 
incarichi politici, 
di 
amministrazione, 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolari di 
incarichi di 
amministrazio
ne, di direzione 
o di governo di 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo  
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di direzione o di 
governo 

lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

cui all'art. 14, 
co. 1- bis, del 
dlgs n. 
33/2013 

presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 
n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato). 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 
n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
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n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 
n. 441/1982 
 
 
 
 
 
 
 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 

n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale  

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cessati 
dall’incarico 
(documentazio

Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno  

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno  

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Nessuno  
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lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 
n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 
n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 

Nessuno  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi dalla 
cessazione  
dell'incarico). 

 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da 
parte dei 
titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazio
ne, di direzione 
o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonché tutti i compensi 
cui dà diritto l'assunzione della carica 
 
  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione 
degli uffici  

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
 
 
Consulenti e 

 
 
 
Titolari di 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Consulenti e 
collaboratori  

Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
a soggetti esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati con contratto di 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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collaboratori incarichi di 
collaborazione o 
consulenza 

 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

 Per ciascun titolare di incarico:   
Art. 15, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

rt. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo  

 
 
Personale 

 
 
Titoli di incarichi 

  
Incarichi 
amministrativi 

Per ciascun titolare di incarico:   
Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1- 

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

 



 
 

CONSORZIO PER L’ACQUEDOTTO DEL MEDIO TIRRENO IN LIQUIDAZIONE  
FRA I COMUNI DI CIVITAVECCHIA, TARQUINIA, SANTA MARINELLA 

 

PTPC Aggiornamento 2017    Pagina   98   di   119 

dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

bis, d.lgs. n. 
33/2013 

di vertice (da 
pubblicare in 
tabelle) 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 
n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferiment 
dell'incarico e 
resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
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eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 
n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
della nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. 
n. 39/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. 
n. 39/2013) 

 

Art. 14, c. 1- 
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale (non 
oltre il 30 
marzo) 
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33/2013 
Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da 
parte dei 
titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonché tutti i compensi 
cui dà diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale 
del personale 

Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le 
diverse qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo 
personale 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non 
a tempo 
Indeterminato 
(da pubblicare 
in tabelle 

Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 17, c. 2, Costo del Costo complessivo del personale con Trimestrale  



 
 

CONSORZIO PER L’ACQUEDOTTO DEL MEDIO TIRRENO IN LIQUIDAZIONE  
FRA I COMUNI DI CIVITAVECCHIA, TARQUINIA, SANTA MARINELLA 

 

PTPC Aggiornamento 2017    Pagina   101   di   119 

d.lgs. n. 
33/2013 

personale non 
a tempo 
indeterminato 
(da pubblicare 
in tabelle) 

rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

(art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di 
assenza 
trimestrali (da 
pubblicare in 
tabelle 

Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione 
dei contratti e accordi collettivi nazionali 
ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti 
integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
OIV 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
OIV 
 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle 

Nominativi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curricula Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 

Compensi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
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n. 12/2013 n. 33/2013) 
Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai 
premi (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 
l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Distribuzione del trattamento accessorio, 
in forma aggregata, al fine di dare conto del 
livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Attività e 
procedimenti  

Tipologie di 
procedimento 

 Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle 

Per ciascuna tipologia di procedimento:   

Art. 35, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2) unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 

5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni relative 
ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 
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33/2013 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), 
d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia 
già disponibile in rete, o tempi previsti per 
la sua attivazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 
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mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 

 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificazioni 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

2) uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di accesso 
con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 

  

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti 
dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 
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Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
 

 

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni 
sulle singole 
procedure in 
formato tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 
1, comma 32, 
della legge 
6 novembre 
2012, n. 190 
Informazioni 
sulle singole 
procedure (da 
pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 
tecniche per la 
pubblicazione 
dei dati ai sensi 
dell'art. 1, 
comma 32, 
della Legge 
n. 190/2012", 
adottate 
secondo 
quanto indicato 
nella delib. 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo  

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 

Tempestivo  

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 
specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura 
di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012) 
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Anac 
39/2016) 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 

Atti delle 
Amministrazioni 
aggiudicatrici e 
degli enti 
aggiudicatori 
distintamente 
per ogni 
procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Atti relativi alla 
programmazio
ne di lavori, 
opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni 
e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo  

  Per ciascuna procedura:   

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
Atti relativi alle 
procedure per 
l’affidamento di 
appalti pubblici 
di servizi, 
forniture, 
lavori e opere, 
di concorsi 
pubblici di 
progettazione, 
di concorsi di 
idee e di 
concessioni. 
Compresi quelli 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); 
Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 
141, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente 
(per tutte le procedure) 

Tempestivo  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di 
formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 
36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

Tempestivo  
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tra enti 
nell'ambito del 
settore 
pubblico di cui 
all'art. 5 del 
dlgs n. 
50/2016 

50/2016); Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 
127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Avviso relativo all’esito della 
procedura; Pubblicazione a livello 
nazionale di bandi e avvisi; Bando di 
concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 
153, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di gara (art. 
171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei criteri, Bando 
di concessione (art. 173, 
c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 
183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Avviso costituzione del 
privilegio (art. 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara 
(art. 188, c. 3, 
dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - 
Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della 
procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

Tempestivo  
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50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione – Avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione 
(art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016); tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato open data 
di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 
22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo  
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento 
che determina 
le esclusioni 
dalla 
procedura di 
affidamento e 
le ammissioni 
all'esito delle 
valutazioni dei 
requisiti 
soggettivi, 
economico-
finanziari e 
tecnico-
professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
ammissione (entro 2 giorni dalla loro 
adozione) 

Tempestivo  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Composizione 
della 
commissione 
giudicatrice e i 
curricula dei 
suoi 
componenti 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo  

Art. 1, co. 
505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 
50/2016) 

Contratti Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di importo 
unitario stimato superiore a 1 milione di 
euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 

Resoconti della 
gestione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 

Tempestivo  
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n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

finanziaria dei 
contratti al 
termine della 
loro esecuzione 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 

Criteri e 
modalità 

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e 
modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

 

Atti di 
concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di 
concessione 
(da pubblicare 
in tabelle 
creando un 
collegamento 
con la pagina 
nella quale 
sono riportati i 
dati dei relativi 
provvedimenti 
finali) 
(NB: è fatto 
divieto di 
diffusione di 
dati da cui sia 
possibile 
ricavare 
informazioni 
relative allo 
stato di salute e 
alla situazione 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e comunque di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

 

 Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2) importo del vantaggio economico 
corrisposto 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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33/2013 di disagio 
economico-
sociale degli 
interessati, 
come previsto 
dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione 
del beneficiario 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 

Annuale 
(art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Bilanci Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio 
preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al bilancio 
di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013Art. 

Bilancio 
consuntivo  

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun anno in forma 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Beni immobili 
e gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare  
 

Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30 d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di 
locazione o 
affitto  

Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Controlli e 
rilievi 
sull'amministr
azione 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione o 
altri organismi 
con funzioni 
analoghe 

Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli 
Organismi 
indipendenti di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione o 
altri organismi 
con funzioni 
analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 
delibere 
A.N.AC. 

 

Organi di 
revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli 
organi di 
revisione 
amministrativa 
e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni 
e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Servizi erogati Carta dei servizi 
e standard di 
qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

 
 
 
 
 
 
 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo  

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo  

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestivo  

Servizi in rete Art. 7 co. 3 
d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 
1 del 
d.lgs. 
179/16 

Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione 
da parte degli 
utenti rispetto 
alla qualità dei 
servizi in rete e 
statistiche di 
utilizzo dei 
servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche in termini di fruibilità, 
accessibilità e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo  

Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui 
pagamenti (da 
pubblicare in 
tabelle 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia dispesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale (in 
fase di prima 
attuazione 
semestrale) 
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Dati sui 
pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui 
pagamenti in 
forma sintetica 
e aggregata (da 
pubblicare in 
tabelle 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 
di lavoro, bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all’ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale (in 
fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività 
dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale 
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ammontare 
complessivo 
dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 

Annuale 
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. 
n. 33/2013 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Opere 
pubbliche  

Atti di 
programmazione 

Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. 

Atti di 
programmazio

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 

Tempestivo 
(art.8, c. 1, 
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delle opere 
pubbliche 

n. 33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 
d.lgs. n. 
50/2016 

ne delle opere 
pubbliche 

gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prevenzione 
della Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale 
per la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) 

Annuale  

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Tempestivo  

 Regolamenti 
per la 
prevenzione e 
la repressione 
della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo  

Art. 1, c. 14, 
l. n. 

Relazione del 
responsabile 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, 
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190/2012 della 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno) 

L. 
n. 190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti 
adottati 
dall'A.N.AC. ed 
atti di 
adeguamento a 
tali 
provvedimenti 
in materia di 
vigilanza e 
controllo 
nell'anticorruzi
one 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo  

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di 
accertamento 
delle violazioni 
delle 
disposizioni di 
cui al d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo  

Accesso Civico Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 9- 
bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice" 
concernente 
dati, documenti 
e informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare 
del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

Tempestivo  
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ritardo o mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente 
dati e 
documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

Registro degli 
accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della 
decisione 

Semestrale   

 Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei 
dati, metadati e 
delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei 
dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati 
www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 

Tempestivo  

  Art. 53, c. 1, 
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti 
in Anagrafe tributaria 

Annuale   

 Dati ulteriori Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 

Dati ulteriori 
(NB: nel caso di 
pubblicazione 
di dati non 
previsti da 

Dati, informazioni e documenti ulteriori 
che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 
            …. 
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190/2012 norme di legge 
si deve 
procedere alla 
anonimizzazine 
dei dati 
personali 
eventualmente 
presenti, in 
virtù di quanto 
disposto 
dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
6. ACCESSO CIVICO 
 
Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in 
capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere 
i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 
Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto 
di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 
La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da 
pubblicare in “amministrazione trasparente”. 
L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. 
L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo 
articolo 5-bis. 
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L’accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a 
chiunque. 
Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. 
A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati: i nominativi del responsabile 
della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei 
relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; le modalità per l’esercizio dell’accesso civico. 
I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle 
differenze rispetto al diritto d’accesso. 
 
7. DATI ULTERIORI 
 
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per 
assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 
Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni 
che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 
 
RECEPIMENTO DINAMICO M0DIFICHE LEGGE 190/2012 
Le norme del presente P.T.P.C. e P.T.T.I. recepiscono dinamicamente le modifiche alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
al D.lgs. n. 33/2013. 
 
Civitavecchia, lì 31 gennaio 2017 
                                                                                                  Il Responsabile della prevenzione della corruzione 
                                                                                                                          Avv. Luigi Annibali 
 


